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INTRODUZIONE  
 

La Regione del Veneto, da molti anni, ha deciso di orientare le politiche pubbliche nella direzione 
della sostenibilità tenendo conto delle ĞƐŝŐĞŶǌĞ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ĚĞůů͛ƵƐŽ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ĚĞůůĞ 
risorse naturali, della prevenzione dei rifiuti, della riduzione delle emissioni inquinanti, della tutela 
della biodiversità e della mitigazione dei gas climalteranti e dĞůů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ al cambiamento 
climatico. UŶŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ͞ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͟ ğ ů͛ƵƐŽ ĚĞů GƌĞĞŶ PƵďůŝĐ 
Procurement (GPP)͕ ŽǀǀĞƌŽ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ŶĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ͕ volto 
a sostenere il ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ŶĞŝ ŵŽĚŝ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ğ ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ďĞŶŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
regionale, ĐŚĞ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ, fin dal 2016, di un Piano Triennale per il GPP, arrivato oggi alla 
sua terza edizione.  
 
I Piani, 2016-2018 e 2019-2023, si sono rivelati un importante strumento di indirizzo degli acquisti 
secondo criteri di sostenibilità ambientale che, ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ ĚĞŝ ďĞŶŝ͕ ŚĂnno 
permesso di rimodulare le pratiche degli acquisti in Regione attivando un processo di cambiamento 
dei modi di produzione e di consumo, promuovendo nel contempo ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ͘ Il 
ƉĞƌĐŽƌƐŽ ͞ǀĞƌĚĞ͟ ĐŚĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŚĂ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ ƉĞƌ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
di sostenibilità ambientale e sociale nelle procedure di acquisizione di beni e servizi è stato 
riconosciuto in diverse edizioni dal Forum Internazionale Compraverde-BuyGreen di Roma 
ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ŝ ƉƌĞŵŝ ͞MŝŐůŝŽƌ BĂŶĚŽ VĞƌĚĞ͟ e ͞Migliore Politica di GPP͟.  
A partire dal 2017 è poi nato il Forum Compraverde-BuyGreen Veneto, arrivato nel 2023 alla sua 
Settima edizione, ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚŝĨĨŽŶĚĞƌĞ Ğ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ŝů ƚĞŵĂ ĚĞů GƌĞĞŶ PƵďůŝĐ PƌŽĐƵƌĞŵĞnt 
Ğ Ěŝ ĐƌĞĂƌĞ ƵŶ͛occasione per conoscere lo stato di adeguamento del sistema imprenditoriale. Per 
favorire la conoscenza e la diffusione del Green Public Procurement vengono poi pubblicati 
annualmente due bandi che hanno avuto un notevole successo: 
 

• Bando per l͛assegnazione del premio ͞Compraverde Veneto ʹ “ƚĂǌŝŽŶŝ AƉƉĂůƚĂŶƚŝ͕͟ destinato 
agli enti del territorio regionale che si sono contraddistinti per avere pubblicato bandi verdi o per 
avere attuato attività concrete di promozione ed implementazione del Green Public Procurement 
(GPP), quale azione sistematica di introduzione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) e/o criteri 
ecologici nelle forniture e nei servizi pubblici; 
 

• Bando per l͛assegnazione del premio ͞Compraverde Veneto ʹ Imprese͕͟ destinato alle 
imprese che si sono distinte nell͛attuare modelli produttivi e gestionali improntati a criteri di 
sostenibilità ambientale, economica e sociale e che si sono particolarmente impegnate nello 
sviluppo di prodotti sostenibili. 
 

Nel presente Piano, che si compone di quattro capitoli, oltre a definire obiettivi/azioni che la Regione 
del Veneto si impegna a raggiungere, vengono approfondite in modo esauriente le tematiche che 
costituiscono i pilastri del GPP.  
Il primo Capitolo illustra il quadro normativo ed il contesto di riferimento a livello internazionale, 
comunitario. 
Il secondo Capitolo illustra il quadro normativo nazionale concernente gli Acquisti Verdi e i Criteri 
Ambientali Minimi, con un particolare focus al nuovo Codice dei Contratti Pubblici. 
Il terzo Capitolo è dedicato ai risultati raggiunti con i PAR GPP del triennio 2016-2018 e del 
quinquennio 2019-2023. 
Il quarto Capitolo riguarda invece gli obiettivi e le azioni previste dal PAR GPP del triennio 2024-2026. 
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1 IL CONTESTO POLITICO E LA NORMATIVA 

 
Il ruolo del GPP, nel corso degli ultimi anni, ha ricevuto una spinta eccezionale, da parte delle politiche 
internazionali, europee ed italiane. TĂůĞ ƐƉŝŶƚĂ Ɛŝ ğ ĞŶŽƌŵĞŵĞŶƚĞ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚĂ ĐŽŶ ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů GƌĞĞŶ 
Deal, che ha ƉĞƌŵĞƐƐŽ Ăůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞa di potersi presentare, sulla scena internazionale, come il 
primo continente al mondo a impatto climatico zero, facendo di questa politica un vero e proprio 
strumento diplomatico. 
 

Per sintetizzare possiamo dire che, in questi oltre venti anni: 
1. iů ƌƵŽůŽ ĚĞů GPP ŶĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ĚĞůůĞ NĂǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ ğ ŽƌŵĂŝ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŽ Ğ 

sottoposto a monitoraggio; 
 

2. l͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ŚĂ ĐŽůůĞŐĂƚŽ͕ ŝŶ ĚĞĐŝŶĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ͕ ĚŝƌĞƚƚŝǀĞ Ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ͕ 
ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ sociali negli appalti pubblici al raggiungimento degli 
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉĞƌ ƵŶ͛EƵƌŽƉĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕ ŝŶĐůƵƐŝǀĂ Ğ ŝŶƚĞůůŝŐĞŶƚĞ͖ 
 

3. ŝů GƌĞĞŶ DĞĂů ŚĂ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů GPP͕ ĐŽŶ ƵŶ ǀĞƌŽ Ğ ƉƌŽƉƌŝŽ ƐĂůƚŽ Ěŝ ƐĐĂůĂ͕ ƋƵĂůĞ 
strumento chiave per le politiche di decarbonŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ůĂ ƚƵƚĞůĂ 
della biodiversità e la coesione sociale; 
 

4. iů GƌĞĞŶ DĞĂů Ɛŝ ƉƌŽƉŽŶĞ͕ ƉĞƌ ƋƵĞƐƚŽ͕ ŶĞů ƉĂĐĐŚĞƚƚŽ ƐƵůů͛ĞĐŽĚĞƐŝŐŶ͕ Ěŝ ĨĂƌ ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ŶĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ Ěŝ ĞƐƚĞŶĚĞƌĞ ů͛ƵƐŽ ĚĞůůĂ 
valutazione del costo del ciclo di vita, che tiene conto anche delle esternalità ambientali; 

 

5. ů͛IƚĂůŝĂ ğ ů͛ƵŶŝĐŽ PĂĞƐĞ ĞƵƌŽƉĞŽ (seguito dalla Francia che lo ha ipotizzato per il 2025) ad aver 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ CŽŶƚƌatti Pubblici (articolo 57 del dlgs. 36/2023), 
ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ ĚĞŝ CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ğ ĂůůĞ 
clausole contrattuali; 
 

6. ů͛IƚĂůŝĂ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ͕ ĐŽŶ DĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚica di 
ĐŽŶĐĞƌƚŽ ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ IŵƉƌĞƐĞ Ğ ĚĞů MĂĚĞ ŝŶ IƚĂůǇ Ğ ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ 
ĚĞůůĞ FŝŶĂŶǌĞ͕ Ŷ͘ Ϯϱϵ ĚĞů ϯ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϮϯ͕ ů͛ĞĚŝǌŝŽŶĞ ϮϬϮϯ ĚĞů ͞PŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ 
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblicĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͟ ;PAN GPP 
ϮϬϮϯͿ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉĞƌ ĚŝĨĨŽŶĚĞƌĞ Ğ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ů͛ƵƐŽ ĚĞŝ CAM͖ 
 

7. il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) continua ad approvare, con il 
coinvolgimento dei principali stakeholders, i Criteri Ambientali Minimi delle principali 
categorie merceologiche relativi a beni, servizi ed opere; 
 

8. Il MASE, con Decreto Direttoriale del 31 marzo 2023, ha pianificato le categorie di appalti e 
concessioni per le quali verrà proseguita o terminata, nell͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ğ ŝŶ ƋƵĞůůŝ Ă ǀĞŶŝƌĞ͕ 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM͖ 
 

9. ŝů PNRR ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƐŝĂ ǀŝŶĐŽůĂƚĂ Ăů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞů 
principio DNSH, secondo quanto previsto dalla Circolare della Ragioneria Generale del 13 
oƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϮ͕ Ŷ͘ ϯϯ ͞AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ GƵŝĚĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ƉĞƌ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ Ěŝ ŶŽŶ 
ĂƌƌĞĐĂƌĞ ĚĂŶŶŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ĂůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ ;ĐĚ͘ DN“HͿ͟, che a sua volta fa riferimento, per 
molte Schede Operative, al rispetto dei CAM in vigore, ancor meglio specificate dal 
VĂĚĞŵĞĐƵŵ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ĚĂůů͛IFEL; 
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10. il quadro complessivo degli obiettivi che i requisiti previsti dai CAM dovrebbero permettere 
di raggiungere è definito da 6 obiettivi ambientali ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ DN“H ;ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ 
climatica, adattamento climatico, gestione delle risorse idriche, economia circolare, riduzione 
emissioni inquinanti, tutela della biodiversità) e 4 obiettivi sociali (equità di genere; riduzione 
delle cause di esclusione per soggetti in situazioni di svantaggio; occupazione stabile e 
regolare; rispetto dei diritti umani lungo le catene di fornitura). Questi ultimi già espressi nel 
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2021 relativo ĂůůĂ ͞ AĚŽǌŝŽŶĞ 
delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 
ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŶĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ĐŽŶ ůĞ 
ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĞů PNRR Ğ ĚĞů PNC͟ Ğ ƉŽŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŝ ŶĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 57 comma 1 del Nuovo Codice dei 
Contratti Pubblici, ŽŐŐĞƚƚŽ ĂŶĐŚĞ ĚĞůůĂ ͞ƚĂƐƐŽŶŽŵŝĂ ƐŽĐŝĂůĞ͟ ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ěŝ ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ. 

 
 

ϭ͘ϭ IL CONTE“TO INTERNA)IONALE͕ L͛AGENDA ϮϬϯϬ E IL GREEN PUBLIC PROCUREMENT  

Nel 2012, al World Summit on Sustainable Development, fu adottato il 10-Year Framework of 

Programmes on Sustainable Consumption and Production, un impegno globale per accelerare la 
ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ƵŶ ĐŽŶƐƵŵŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕ ƉŽŝ ĚŝǀĞŶƚĂƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ϭϮ ;“DG ϭϮͿ 
ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͘ 

Tra i vari impegni ƉƌĞǀŝƐƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛OďŝĞƚƚŝǀŽ ϭϮ ͞CŽŶƐƵŵŽ Ğ PƌŽĚƵǌŝŽŶĞ RĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ͘ 
GĂƌĂŶƚŝƌĞ ŵŽĚĞůůŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ĐŽŶƐƵŵŽ͟ ŝ ƉƵŶƚŝ͗ 
 

• 12.6 Incoraggiare le imprese, soprattutto le aziende di grandi dimensioni e transnazionali, ad 
adottare pratiche sostenibili e integrare le informazioni sulla sostenibilità nelle loro relazioni 
periodiche; 

• 12.7 Promuovere pratiche in materia di appalti pubblici che siano sostenibili, in accordo con 
le politiche e le priorità nazionali; 

 
riguardano gli acquisti sostenibili per le imprese, soprattutto quelle di grandi dimensioni, e per la 
ƉƵďďůŝĐĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ ŚĂ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ ŝŶĨůƵĞŶǌĂ ƐƵůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͘ 
A ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ůŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ 
dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS), approvata dal CIPE con Delibera n. 
108/2017, aggiornata nel 2022 e approvata dal Comitato per la Transizione Ecologica (CITE) il 18 
settembre 2023. 
 
 Si tratta di un provvedimento che prevede un aggiornamento trieŶŶĂůĞ Ğ ͞ĐŚĞ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝů ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ 
riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ƉĞƌ ĚĂƌĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ 
ĚĞůůĞ NĂǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ͘͟ 
 
L͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ “ǀŝůƵƉƉŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞǀĞ ƌĂĐĐŽƌĚĂƌƐŝ ĐŽŶ ŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ 
programmatici esistenti, in particolare con il Programma Nazionale di Riforma (PNR) e più in generale 
il Documento di Economia e Finanza (DEF). Le azioni proposte e gli strumenti operativi devono 
conciliarsi, inoltre, con gli obiettivi già esistenti e vincolanti a livello comunitario. 
 
La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 2017-2030 si configura come lo strumento principale 
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per la creazione di un nuovo modello economico circolare, a basse emissioni di CO2, resiliente ai 
cambiamenti climatici e agli altri cambiamenti globali causa di crisi locali, come, ad esempio, la 
perdita di biodiversità, la modificazione dei cicli biogeochimici fondamentali (carbonio, azoto, 
ĨŽƐĨŽƌŽͿ Ğ ŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů ƐƵŽůŽ͘  
 
La Strategia Nazionale assegna un ruolo chiave ai ͞VĞƚƚŽƌŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͟ Ă ĐƵŝ ğ ĂĨĨŝĚĂƚŽ ŝů ĐŽŵƉŝƚŽ 
di contribuire a portare coerenza tra tutte le politiche per lo sviluppo sostenibile, e di contribuire alla 
creazione di una governance multilivello fornendo dei meccanismi di attuazione e di collaborazione 
che agiscono anche in modo trasversale.   
Tali Vettori di Sostenibilità sono rappresentati dalla Conoscenza Comune, dal Monitoraggio e 
valutazione di politiche piani e progetti, dalle Istituzioni, partecipazione e partenariati, 
ĚĂůů͛Educazione, sensibilizzazione, comunicazione e dalla Modernizzazione della pubblica 
amministrazione e riqualificazione della spesa pubblica. 
 
I quattro obiettivi trasversali del Vettore relativo alla Modernizzazione della Pubblica 
Amministrazione riguardano la necessità di rafforzare la governance pubblica, assicurare la 
semplificazione e la qualità della regolazione, aƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ğ ůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ŶĞůů͛ƵƐŽ ĚĞůůĞ 
risorse finanziarie pubbliche, adottare un bilancio di genere. È proprio in questo quadro che va 
collocato il ruolo del GPP, un efficace vettore di sostenibilità che riesce a coniugare tale orientamento 
ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ĐŽŶ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͘ 
 
Un aspetto fondamentale ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ğ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƌŝǀŽůƚĂ Ăů ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĚĞůůĞ ĚŝƐƵŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ͕ 
con un approccio multidimensionale per superare le disuguaglianze economiche, ambientali e sociali 
Ğ ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ ĐŽƐŞ ƵŶŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕ ĞƋƵŝůŝďƌĂƚŽ ĞĚ ŝŶĐůƵƐŝǀŽ͘ TĂůĞ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ŝŵƉůŝĐĂ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ 
ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ ŐĂŵŵĂ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͕ ĐŽŵƉƌĞƐĞ ůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ Ğ ůĞ ƌŝĨŽƌme strutturali. 
NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ NĂǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ ů͛ĞŶĨĂƐŝ ğ ĚĂƚĂ Ăů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƐŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĐŚĞ ƐŽĐŝĂůŝ ;ĚŝŐŶŝƚă 
del lavoro, diritti umani e sociali) e per questo, alla dicitura GPP si preferisce quella di SPP, ovvero 
Sustainable Public Procurement. 
 
NĞů ϮϬϮϮ ů͛United Nations Environment Programme (UNEP) ha presentato i dati relativi al 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ “PP ŝŶ ϰϬ ƉĂĞƐŝ ƐƵĚĚŝǀŝƐŝ ƚƌĂ ϱ ĂƌĞĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĚĂ ĐƵŝ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ ů͛IƚĂůŝĂ 
è collocata ƚƌĂ ŝ ƉĂĞƐŝ Ɖŝƶ ĂǀĂŶǌĂƚŝ ŶĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ͘ 
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L͛UNEP ŚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĂŶĂůŝǌǌĂƚŽ ůĞ ͞ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ ŵĞƌĐĞŽůŽŐŝĐŚĞ͟ ƉĞƌ ůĞ ƋƵĂůŝ ůĞ PƵďďůŝĐŚĞ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ 
hanno maggiormente adottato, nelle procedure di gara, dei criteri ambientali e sociali. 

In questo modo si è potuto verificare quale tra i settori produttivi soggiacenti agli acquisti stanno 
subendo le maggiori trasformazioni. 

 

 

Inoltre, ů͛UNEP ŚĂ ĂŶĂůŝǌǌĂƚŽ ů͛ƵƐŽ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ Ğ ůĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ŶĞůůĞ 
procedure di gara. 
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DĂ ƵŶ ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ͕ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ Principi Guida delle Nazioni Unite su 

Impresa e Diritti Umani (UNGPs), ŝů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůŝŶĞĂƚŽ ƐƵů ƚĞŵĂ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚŽ 
progressivamente aggiornato, pur rimanendo ancorato alla strutturazione dei Principi stessi nei tre 
pilastri fondamentali che ne sono alla base: 

• il dovere degli Stati di proteggere i diritti umani;  

• la responsabilità delle Imprese di rispettare i diritti umani;  

• ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăŝ ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ƌŝŵĞĚŝĂůĞ͘  

Senza alcun dubbio le dinamiche imprenditoriali registrate in un arco temporale successivo 
Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ƐƚĞƐƐĂ ĚĞŝ PƌŝŶĐŝƉŝ GƵŝĚĂ ƐŽŶŽ Ɛtate caratterizzate da un approccio diverso e tuttavia 
complementare, assicurato dai Governi e dalle Imprese (multinazionali e piccole e medie imprese) 
allo scopo di prevenire e gestire le conseguenze negative delle attività produttive sul pieno 
godimento dei diritti umani da parte degli individui e delle collettività. Allo stesso tempo la portata 
innovativa dei Principi Guida ha avviato un processo di riflessione che ha coinvolto le imprese, gli 
ŝŶǀĞƐƚŝƚŽƌŝ Ğ Őůŝ ĞŶƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͕ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌione di regole più severe ʹ quali la Human 
Rights Due Diligence1ʹ al livello nazionale, regionale ed internazionale, mirate a identificare, 
prevenire e mitigare ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ĐĂƵƐĂƚŽ ĚĂůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝ ƐƵŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ƵŵĂŶŝ͘ 

Il secondo Piano Ě͛AǌŝŽŶĞ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƐƵ IŵƉƌĞƐĂ Ğ Dŝƌŝƚƚŝ UŵĂŶŝ ;ϮϬϮϭ-2026) ğ ŝů ĨƌƵƚƚŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ 
attività promossa dal Comitato Interministeriale per i Diritti Umani (CIDU). I suoi contenuti sono 
inoltre il risultato di ampie consultazioni che hanno interessato esperti del settore, nonché 
rappresentanti del mondo imprenditoriale, dei sindacati e delle organizzazioni non governative. In 
tale spirito di apertura, condivisione e partecipazione, il Piano è stato infine sottoposto dal 13 
settembre al 4 ottobre 2021 a una consultazione pubblica online che ha consentito di arricchire il 
testo con i commenti della società civile, delle imprese e di numerosi cittadini.  
 
Il Piano aggiorna, assicurandone la continuità, gli impegni già assunti nella precedente edizione. 
IntroduĐĞ ŝŶŽůƚƌĞ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉĞŐŶŝ ǀŽůŽŶƚĂƌŝ͕ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞŶƚŽ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƚƌĂ ůĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
nazionale e i Guiding Principles on Business and Human Rights͕ ĂĚŽƚƚĂƚŝ Ăůů͛ƵŶĂŶŝŵŝƚă ŶĞů ϮϬϭϭ ĚĂů 
Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite. In tale ottica, esso recepisce le raccomandazioni rivolte 
Ăůů͛IƚĂůŝĂ ŝŶ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌǌŽ ĐŝĐůŽ ĚĞůůĂ RĞǀŝƐŝŽŶĞ PĞƌŝŽĚŝĐĂ UŶŝǀĞƌƐĂůĞ ;ϮϬϭϵ-2020) relative alla 
prevenzione e gestione del rischio ʹ in termini di politiche, misure legislative e amministrative ʹ del 
coinvolgimento delle imprese in potenziali violazioni dei diritti umani in situazioni di conflitto, e al 
ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĞ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ƐĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ 
ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘  
 
Tra i Principi OƉĞƌĂƚŝǀŝ ĚĞů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƐƵ IŵƉƌĞƐĂ Ğ Dŝƌŝƚƚŝ UŵĂŶŝ ;ϮϬϮϭ-ϮϬϮϲͿ͕ ů͛IƚĂůŝĂ 
ha indicato i seguenti temi: 
 

• Rating di legalità  

• Responsabilità amministrativa delle imprese  

• Lavoro irregolare e settore agricolo  

• Traffico di migranti e tratta di esseri umani  

• Cooperazione internazionale allo sviluppo  

                                                           
1 La due diligence sui diritti umani è un processo con cui le imprese possono gestire in modo proattivo gli impatti negativi 

potenziali ed effettivi sui diritti umani in cui sono coinvolte.  
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• Categorie vulnerabili: persone con disabilità  

• Dimensione di genere  

• Ambiente  

• Dŝƌŝƚƚŝ ĚĞůů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ Ğ ĚĞůů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶǌĂ  
• Il principio del Diversity management nel contesto imprenditoriale  

• CŽŶĚŽƚƚĂ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ Ğ DƵĞ DŝůŝŐĞŶĐĞ ŶĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĞ NĂǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ͕ ĚĞůů͛OC“E Ğ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ 
Europea Attività di formazione sul rispetto dei diritti umani  

• AƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ĐŽŶ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ Ğ ĂŶŶĞƐƐŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ 
• Lotta alla corruzione  

• Internazionalizzazione delle imprese 
 
 

1.2 GLI ACQUISTI VERDI NELLE POLITICHE EUROPEE 

 
Le politiche europee, da oltre venti anni, promuovono il GPP quale strumento fondamentale per il 
ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕ ƌĂĨĨŽƌǌĂŶĚŽ ů͛ƵƐŽ Ğ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ŵŝŐůŝŽƌŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ʹ con particolare riferimento alla 
decarbonizzazione, all͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ Ğ ĂůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă ʹ e sociale, promuovendo 
ů͛ĞƋƵŝƚă Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ Ğ ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ůĂ ƌŝŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐĂƵƐĞ Ěŝ ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ŝŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ 
di svantaggio e la tutela dei diritti umani nelle catene di fornitura. 
 
L͛Unione Europea ha intrapreso un lungo percorso che ha permesso di costruire una cornice chiara, 
stabile e ben definita entro la quale collocare il GPP nelle politiche per la sostenibilità, per la riduzione 
ĚĞŐůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĞĐŽ-innovazione͕ ƉĞƌ ůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ǀĞƌĚĞ͕ ƉĞƌ 
ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ƉĞƌ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ ĞŶƵŶĐŝĂƚŝ ĚĂů ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŽ ͞ƉŝůĂƐƚƌŽ ĞƵƌŽƉĞŽ͟ - un 
insieme di 20 principi e diritti fondamentali adottati dal Parlamento Europeo, dal Consiglio e dalla 
Commissione il 17 novembre 2017 al vertice di Göteborg - e dalla tassonomia sociale. 
 
Nel corso del decennio successivo alla pubblicazione del Libro Verde sugli appalti pubblici del 1996 la 
Commissione Europea ha aumentato progressivamente la propria attenzione verso lo strumento del 
GPP, ponendolo al centro di un percorso avviato per lo sviluppo di politiche volte a stimolare 
ů͛ĞǀŽůǀĞƌƐŝ Ěŝ ƵŶ ŵĞƌĐĂƚŽ Ěŝ ǀĂůĞŶǌĂ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ͞ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͕͟ ĞĚ ŽŐŐŝ ĂŶĐŚĞ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͘ 
La ragione di questa attenzione è dovuta non solŽ Ăůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞů GPP, ma anche a ragioni 
ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ ;ŶĞů ϮϬϮϮ ů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ŝŶ IƚĂůŝĂ consiste in circa 233,1 
ŵŝůŝĂƌĚŝ͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝŶ EƵƌŽƉĂ ĂŵŵŽŶƚĂ Ă ĐŝƌĐĂ Ϯ͘ϮϬϬ ŵŝůŝĂƌĚŝͿ͗ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĞƵƌŽƉĞĂ ŶŽŶ ƉƵž ĐŽŵƉĞƚĞƌĞ 
con le altre aree economiche regionali sul versante della riduzione dei costi, per non compromettere 
ůĂ ƐŽĐŝĞƚă͕ ŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ Ğ ůĞ ƚƵƚĞůĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘  
 
L͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ŶĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĚĞŝ ƉĂĞƐŝ ŵĞŵďƌŝ ĂǀǀĂŶƚĂŐŐŝa 
ů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ Ğ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĞƵƌŽƉĞĂ͕ ĐŚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ĂŶĐŽƌĂ ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ Ă 
quelle delle industrie di paesi concorrenti, dovute a una carenza storica di risorse naturali da inserire 
quale input dei processi produttivi: il GPP è quindi stato considerato lo strumento di politica 
ambientale e industriale, indispensabile per definire un nuovo perimetro della concorrenza tenendo 
conto non solo della produttività e delle prestazioni economiche, ma anche di quelle sociali ed 
ambientali. 
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Bisogna ricordare inoltre che il GPP ƌŝƐƉŽŶĚĞ ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ Ăů ͞PƌŝŶĐŝƉŝŽ Ěŝ IŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ͟ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ 
Europea; anche negli appalti pubblici vale il principio generale di Integrazione (art. 11 del Trattato sul 
FƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ TFUEͿͿ͗ ͞LĞ ĞƐŝgenze connesse con la tutela dell'ambiente 
devono essere integrate nella definizione e nell'attuazione delle politiche e azioni dell'Unione, in 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŶĞůůĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ěŝ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘͟ 
 
Oggi il TFUE (Titolo XX, articoli 191-193Ϳ ĂƐƐĞŐŶĂ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ ŝŶ 
materia di ambiente, sia sul lato degli Obiettivi che dei Principi. 
L͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ăů GPP ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ͕ ŶĞů ƚĞŵƉŽ͕ ŝŶ ƐĞŝ ĨĂƐŝ͕ ŽŐŶƵŶĂ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ ŝŶ 
più anni: 

➢ L͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů GPP: dalla comunicazione interpretativa alla prima direttiva sugli appalti pubblici 
(2001-2004); 

➢ La costruzione del contesto politico per il GPP: dal Manuale Acquistare Verde agli «Appalti 
pubblici per un ambiente migliore» (2004-2008); 

➢ FĂĐŝůŝƚĂƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ del GPP: i Criteri Comuni Europei (dal 2009) e monitoraggio dei Piani 
Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝů GPP͖ 

➢ RĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ͗ ů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϮϬ ;ϮϬϭϬ-2014); 
➢ IŶƐĞƌŝƌĞ ŝů GPP ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ CŝƌĐŽůĂƌĞ ;ϮϬϭϰ ĨŝŶŽ ĂĚ ŽŐŐŝͿ͕ ĚĞů GƌĞĞŶ DĞĂů 

europeo e del Recovery Plan; 
➢ Il GPP è il fulcro del principio DNSH inserito nella Tassonomia Ambientale e nel PNRR 

 

Queste fasi sono state caratterizzate da regolamenti, direttive, comunicazioni - che è opportuno 
sinteticamente elencare, a conferma di un interesse costanƚĞ͕ ĚƵƌĂƚƵƌŽ Ğ ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ 
questo strumento ʹ che richiamano il GPP: 
 

➢ Libro Verde sugli appalti pubblici (1996) individua lo strumento del GPP; 
➢ Comunicazione 274 del 2001 sulla possibilità di introdurre criteri ambientali negli appalti 

pubblici; 
➢ Comunicazione 566 del 2001 sulla possibilità di integrare aspetti sociali negli appalti pubblici; 
➢ Nel 2003 la Comunicazione della Commissione Europea 302 sulla Politica Integrata dei 

PƌŽĚŽƚƚŝ ĐŽŶ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ PŝĂŶŝ Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝů GPP͖ 
➢ Le Direttive Europee sugli appalti 17 e 18 del 30 Marzo 2004;  
➢ Manuale europeo Buying Green! (3 edizioni: 2004, 2011 e 2016) sul GPP;  
➢ PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ TĞĐŶŽůŽŐŝĞ AŵďŝĞŶƚĂůŝ ETAP AŐŽƐƚŽ ϮϬϬϰ͖  
➢ Linee Guida per la redazione dei Piani Ě͛AǌŝŽŶĞ NĂǌŝŽŶĂůŝ per il GPP (2005);  
➢ Comunicazione della Commissione su produzione e consumo sostenibile 397/2008;  
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ AƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ ŵŝŐůŝŽƌĞ ϰϬϬͬϮϬϬϴ͕ ĐŚĞ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 

di GPP al 50% e i criteri comuni; 
➢ Criteri ambientali comuni europei: dal 2009; 
➢ Europa 2020 Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva - 

Comunicazione del 3 marzo 2010, COM (2010) 2020; 
➢ Linee Guida per ů͛“PP BƵǇŝŶŐ Social (2 edizioni: 2011 e 2021); Libro Verde (15/2011) Sulla 

ŵŽĚĞƌŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĚĞůů͛UE in materia di appalti pubblici Comunicazione 206/2011 
della Commissione Europea "Atto per il mercato unico: dodici leve per stimolare la crescita e 
rafforzare la fiducia" 

➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ϭϬϵͬϮϬϭϭ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ͞PŝĂŶŽ Ěŝ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟  
➢ PrŽŐƌĂŵŵĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ Ěŝ ĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ UE ͞VŝǀĞƌĞ ďĞŶĞ ĞŶƚƌŽ ŝ ůŝŵŝƚŝ ĚĞů ŶŽƐƚƌŽ ƉŝĂŶĞƚĂ͟ ĚĞů 
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ϮϬϭϮ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ǀĞƌĚŝ ƉĞƌ ͞ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƌĞ ů͛UŶŝŽŶĞ ŝŶ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ Ă ďĂƐƐĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ 
ĐĂƌďŽŶŝŽ͕ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ŶĞůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͕ ǀĞƌĚĞ Ğ ĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀĂ͟  

➢ ComunicĂǌŝŽŶĞ ͞CŽƐƚƌƵŝƌĞ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ ƵŶŝĐŽ ĚĞŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ǀĞƌĚŝ͟ ;COM (2013)196) ʹ (OEF e PEF) 
➢ Comunicazione 440/2014 Verso ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ  
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ϰϰϱͬϮϬϭϰ OƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ ƐƵů 

metodo comune per valutare prestazioni ambientali 
➢ Comunicazione 614/2015 L'anello mancante - Piano d'azione dell'Unione europea per 

ůΖĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ Ğ RĞůĂǌŝŽŶĞ ϯϯͬϮϬϭϳ ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ƉĞƌ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ 
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ϱϳϮͬϮϬϭϳ ͞AƉƉĂlti pubblici efficaci in 
➢ EƵƌŽƉĂ Ğ ƉĞƌ ů͛EƵƌŽƉĂ͟ 
➢ Comunicazione 640/2019 Il Green Deal europeo 
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ϮϭͬϮϬϮϬ PŝĂŶŽ Ě͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ƵŶ͛EƵƌŽƉĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ 
➢ Comunicazione 98/2020 Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più 

pulita e più competitiva 
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ϭϬϮͬϮϬϮϬ ͞UŶĂ ŶƵŽǀĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ IŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ĞƵƌŽƉĞĂ͟  
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϯϴϬͬϮϬϮϬ ͞“ƚƌĂƚĞŐŝĂ EƵƌŽƉĞĂ ƉĞƌ ůĂ BŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă ϮϬϯϬ - Riportare la natura 

ŶĞůůĞ ŶŽƐƚƌĞ ǀŝƚĞ͟  
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϯϴϭͬϮϬϮϬ ͞UŶĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ͨDĂů ƉƌŽĚƵƚƚŽƌĞ al consumatore» per un sistema 

ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ ĞƋƵŽ͕ ƐĂŶŽ Ğ ƌŝƐƉĞƚƚŽƐŽ ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞ͟  
➢ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϲϮϬͬϮϬϮϬ ͨUŶ͛ŽŶĚĂƚĂ Ěŝ ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛EƵƌŽƉĂ͗ ŝŶǀĞƌĚŝƌĞ Őůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ͕ 

creare posti di lavoro e migliorare la vita»  
➢ Comunicazione n.350 del 2021 «Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: 

costruire un mercato unico più forte per la ripresa dell'Europa» 
➢ Comunicazione n. 3573/ϮϬϮϭ ͞Acquisti sociali - Una guida alla considerazione degli aspetti 

sociali negli appalti pubblici (seconda edizioneͿ͟ 
➢ Comunicazione n. 550/2021 "Pronti per il 55 %": realizzare l'obiettivo climatico dell'UE per il 

2030 lungo il cammino verso la neutralità climatica 
➢ Proposta di Regolamento 142 del 2022 ʹ Regolamento UE che stabilisce il quadro per 

l'elaborazione delle specifiche di progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili 
➢ Comunicazione 62/2023 - Un piano industriale del Green Deal per l'era a zero emissioni nette 
➢ Proposta di Regolamento 160/2023 ʹ Regolamento UE che istituisce un quadro atto a 

garantire un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1724 e (UE) 2019/1020 

 

UŶ ǀĞƌŽ Ğ ƉƌŽƉƌŝŽ ƐĂůƚŽ Ěŝ ƐĐĂůĂ Ɛŝ ğ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ĐŽŶ ůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞GƌĞĞŶ DĞĂů ĞƵƌŽƉĞŽ͘͟ 
 

1.3 IL GREEN DEAL EUROPEO 

 
Iů GƌĞĞŶ DĞĂů ĞƵƌŽƉĞŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ƉĞƌ ĚĞĨŝŶŝƌĞ ůĞ 
azioni da compiere per lo sviluppo sostenibile nel breve, medio e lungo periodo. 
È un insieme di iniziative politiche proposte dalla Commissione Europea con l'obiettivo generale di 
raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050, attraverso una serie di azioni in diversi 
campi: energia, agricoltura, industria, ambiente e oceani, trasporti, finanziamenti, sviluppo regionale, 
ricerca e innovazione. Iů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ͞Iů GƌĞĞŶ DĞĂů ĞƵƌŽƉĞŽ͟ ;CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ŷ͘ 
ϲϰϬ ĚĞůů͛ϭϭ DŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϵͿ ŝůůƵƐƚƌĂ ƵŶ ͞ŶƵŽǀĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŵŝƌĂƚĂ Ă ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƌĞ ůΖUE ŝŶ ƵŶĂ 
società giusta e prospera, dotata di un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e 
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competitiva che nel 2050 non genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita 
ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ƐĂƌă ĚŝƐƐŽĐŝĂƚĂ ĚĂůůΖƵƐŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͘͟ 

 
NĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ɛŝ ƉƌŽƉŽŶĞ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂƌĞ ͞ƵůƚĞƌŝori atti legislativi e documenti 
ŽƌŝĞŶƚĂƚŝǀŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ǀĞƌĚŝ͘͟ Questi atti legislativi vanno inseriti nel quadro 
ĚĞĨŝŶŝƚŽ ĚĂůůĂ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ŷ͘ ϱϳϮ ĚĞů ϯ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϭϳ ͞AƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĞĨĨŝĐĂĐŝ 
in Europa e per l'EurŽƉĂ͟ ĐŚĞ ĂƐƐĞŐŶĂ ƵŶ ƌƵŽůŽ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ Ăů GPP ƉĞƌ͗  
 

a) garantire una più ampia diffusione degli appalti pubblici strategici: stabilire un meccanismo 
di valutazione ex ante volontario per i grandi progetti infrastrutturali; aggiornare gli 
orientamenti sugli appalti verdi e sociali e offrire orientamenti sugli appalti per l'innovazione; 
scambiare buone pratiche in materia di appalti strategici;  

b) professionalizzare gli acquirenti pubblici: Adottare una raccomandazione sulla 
professionalizzazione degli acquirenti pubblici; sviluppare un quadro di competenze europeo 
per gli appalti pubblici con le abilità e le competenze essenziali per i committenti; creare un 
centro di competenze informatiche che funga da portale centrale di informazioni e da 
catalogo elettronico delle buone pratiche in materia di appalti; istituire una rete dell'UE di 
centri nazionali degli appalti per l'innovazione; 

c) migliorare l'accesso ai mercati degli appalti: Migliorare ulteriormente l'accesso ai mercati 
degli appalti non UE mediante accordi commerciali; rafforzare il sistema di ricorso creando 
ulteriori reti di organi di ricorso di prima istanza e di note orientative sui ricorsi; lanciare 
programmi pilota per dare impulso alla partecipazione delle PMI tramite intermediari 
commerciali e intermediari di innovazione;  

d) aumentare la trasparenza, l'integrità e la qualità dei dati: Elaborare nuovi modelli di 
formulari per gli appalti per migliorare la raccolta dei dati; promuovere l'istituzione di registri 
dei contratti accessibili al pubblico; fornire orientamenti sull'applicazione pratica delle nuove 
disposizioni in materia di integrità e sui motivi di esclusione inerenti alla collusione. 

 
LĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĂƐƐƵŶƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů GƌĞĞŶ DĞĂů ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ƋƵĞƐƚŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ƌƵŽůŽ: 
 

• la Comunicazione alla Commissione «Piano di investimenti per un'Europa sostenibile. Piano di 
investimenti del Green Deal europeo» ;ϮϭͬϮϬϮϬͿ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ĂĚŽƚƚĂƌĞ ͞ĐƌŝƚĞƌŝ Ž ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ǀĞƌĚŝ 
obbligatori minimi per gli appalti pubblici nella normativa sulle iniziative settoriali, sui 
finanziamenti UE o su prodotti specifici. Questi criteri minimi stabiliranno di fatto una 
definizione comuŶĞ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ͘ ;͙Ϳ͟ Ğ ĐŚĞ ͞Ăů ƚĞŵƉŽ ƐƚĞƐƐŽ͕ Őůŝ ĂĐƋƵŝƌĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
dovrebbero applicare, ogniqualvolta sia possibile, metodologie basate sui costi del ciclo di 
ǀŝƚĂ͖͟ 
 

• ůĂ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ŷ͘ ϭϬϮ ĚĞů ϭϬ ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϬ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞UŶĂ ŶƵŽǀa strategia 
IŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ĞƵƌŽƉĞĂ͟ ĐŚĞ ƐĂŶĐŝƐĐĞ ĐŚĞ ͞LĞ ĂƵƚŽƌŝƚă ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ ĐŽŵƉƌĞƐĞ ůĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛UE͕ 
ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ ĚĂƌĞ ů͛ĞƐĞŵƉŝŽ ƐĐĞŐůŝĞŶĚŽ ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ŽƉĞƌĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽƐŝ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ 
Attraverso questo, gli appalti verdi possono aiutare a guidare il passaggio verso i consumi e le 
produzioni sostenibili. La Commissione proporrà ulteriori leggi e orientamenti sugli acquisti 
ƉƵďďůŝĐŝ ǀĞƌĚŝ͖͟ 

 

• la "Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeŽ Ğ Ăů CŽŵŝƚĂƚŽ ĚĞůůĞ ƌĞŐŝŽŶŝ͟ ʹ  COM (2020) 98 finale, del 13 marzo 
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ϮϬϮϬ͕ ͞UŶ ŶƵŽǀŽ ƉŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ʹ PĞƌ ƵŶ͛EƵƌŽƉĂ Ɖŝƶ ƉƵůŝƚĂ Ğ Ɖŝƶ 
ĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀĂ͟ ŶĞů ƋƵĂůĞ Ɛŝ ĂĨĨĞƌŵĂ ĐŚĞ ͞Iů ƉŽƚĞƌĞ ĚΖĂĐƋƵŝƐƚŽ ĚĞůůĞ ĂƵƚŽƌŝƚă ƉƵďďůŝĐŚĞ 
rappresenta il 14 % del PIL dell'UE e può diventare un potente fattore trainante per la 
domanda di prodotti sostenibili. Per sfruttare questo potenziale, la Commissione proporrà 
criteri e obiettivi minimi obbligatori in materia di appalti pubblici verdi (GPP) nella legislazione 
settoriale e introdurrà gradualmente un obbligo di comunicazione per monitorare il ricorso 
agli appalti pubblici verdi (GPP) senza creare oneri amministrativi ingiustificati per gli 
acquirenti pubblici. Inoltre, la Commissione continuerà a favorire lo sviluppo di capacità 
mediante orientamenti, attività di formazione e la diffusione di buone pratiche e 
incoraggiando gli acquirenti pubblici a partecipare all'iniziativa "Acquirenti pubblici per il clima 
e l'ambiente", che agevolerà gli scambi tra gli acquirenti che intendono ricorre agli appalti 
ƉƵďďůŝĐŝ ǀĞƌĚŝ͖͟ 
 

• ůĂ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ŷ͘ ϯϴϬ ĚĞů ϮϬ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϬ ƐƵůůĂ ͞“ƚƌĂƚĞŐŝĂ EƵƌŽƉĞĂ ƉĞƌ 
la Biodiversità 2030 ʹ RŝƉŽƌƚĂƌĞ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ ŶĞůůĞ ŶŽƐƚƌĞ ǀŝƚĞ͟ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ 
presenti ͞ƵŶ ƉŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ƐƵůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ďŝŽůŽŐŝĐĂ͕ ĂŝƵƚĂŶĚŽ Őůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ Ă ƐƚŝŵŽůĂƌĞ ƐŝĂ 
ůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ĐŚĞ ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ďŝŽůŽŐŝĐŝ͘ GĂƌĂŶƚŝƌă ŝŶŽůƚƌĞ ůĂ ĨŝĚƵĐŝĂ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵĂƚŽƌŝ 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐĂŵƉĂŐŶĞ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ğ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ǀĞƌĚŝ͖͟ 

 

• la ComunicaǌŝŽŶĞ ϲϲϮ ĚĞů ϮϬϮϬ ͞ UŶ͛ŽŶĚĂƚĂ Ěŝ ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛EƵƌŽƉĂ͗ ŝŶǀĞƌĚŝƌĞ Őůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ͕ 
ĐƌĞĂƌĞ ƉŽƐƚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ ǀŝƚĂ͟ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ͞ĞůĂďŽƌĂƌĞ ĐƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ Őůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
verdi per gli edifici pubblici, quali quelli adibiti a uffici e scuole, in relazione al loro ciclo di vita 
Ğ ĂůůĂ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ĐůŝŵĂƚŝĐĂ Ğ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ LĞǀĞů;ƐͿ͖͟ 

 

• la Proposta 142 del 2022 ʹ  Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 
il quadro per l'elaborazione delle specifiche di progettazione ecocompatibile dei prodotti 
sostenibili e abroga la direttiva 2009/125/CE - prevede alů͛AƌƚŝĐŽůŽ ϱϴ ʹ  ͞ Appalti pubblici verdi͟ 
che le indicazioni per gli appalti pubblici verdi possono assumere la forma di specifiche 
tecniche obbligatorie, criteri di selezione, criteri di aggiudicazione, clausole di esecuzione 
dell'appalto od obiettivi, secondo i casi; 
inoltre, viene previsto che si tenga conto dei criteri seguenti: 

(a) il valore e il volume degli appalti pubblici aggiudicati per il determinato gruppo di 
prodotti o per i servizi o lavori che usano il determinato gruppo di prodotti ;͙Ϳ; 

(b) la necessità di assicurare una domanda sufficiente di prodotti più ecosostenibili; 
(c) la fattibilità economica per assicurare una domanda sufficiente di prodotti più 

ecosostenibili, per le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori, di 
acquistare prodotti più ecosostenibili senza incorrere in costi sproporzionati. 

 

• la Comunicazione alla Commissione «Un piano industriale del Green Deal per l'era a zero 
emissioni nette» (n. 62 del 2023) prevede che «Per stimolare ulteriormente la domanda su 
larga scala di prodotti a zero emissioni nette, possono avere un ruolo importante diverse 
forme di azione pubblica, come gli appalti pubblici, le concessioni e gli incentivi alle imprese e 
agli utilizzatori finali affinché usino tecnologie a zero emissioni nette basate sulla sostenibilità 
e sulla circolarità. Le autorità pubbliche dell'UE spendono circa il 14 % del PIL (circa 2 000 
miliardi di EUR all'anno) per l'acquisto di servizi, opere e prodotti. Le politiche degli appalti e 
altri tipi di sostegno pubblico possono contribuire a massimizzare il rendimento della spesa 
pubblica nell'interesse comune, promuovendo, nel contempo, la sicurezza 
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dell'approvvigionamento attraverso la diversificazione delle fonti. A tal fine, la Commissione 
definirebbe le caratteristiche di sostenibilità ed eventuali requisiti per i prodotti a zero 
emissioni nette, utilizzando gli strumenti giuridici disponibili e le norme tecniche dell'UE 
esistenti. Promuoverebbe una domanda più prevedibile e uniforme di soluzioni a zero 
emissioni»; 

 

• la Proposta di Regolamento UE 160/2023 che istituisce un quadro atto a garantire un 
approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1724 e (UE) 2019/1020 nel 
considerando 50 afferma che: «La trasparenza in merito alla relativa impronta delle materie 
prime critiche immesse sul mercato dell'Unione potrebbe anche consentire l'adozione di altre 
politiche a livello dell'Unione e nazionale, come incentivi o criteri per gli appalti pubblici verdi, 
favorendo la produzione di materie prime critiche aventi un impatto ambientale inferiore». 
L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯϱ ĐŽŵŵĂ ϭ ůĞƚƚĞƌĂ ĐͿ ƉƌĞǀĞĚĞ Ěŝ ͨĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ůΖƵƐŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĞ ƉƌŝŵĞ ĐƌŝƚŝĐŚĞ 
secondarie nella fabbricazione, anche, se del caso, tenendo conto del contenuto riciclato nei 
criteri di aggiudicazione relativi agli appalti pubblici». 

Nella strategia per il Green Deal, il ruolo del GPP come strumento a supporto del raggiungimento 
degli obiettivi ambientali, sociali ed economici risulta quindi essere fondamentale. 

Nell'ambito del Green Deal, la Commissione intende riorientare il processo di coordinamento 
macroeconomico per integrarvi gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, al fine di porre 
la sostenibilità e il benessere dei cittadini al centro della politica economica e rendere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile il fulcro della definizione delle politiche e degli interventi dell'UE. 
 
 

ϭ͘ϰ L͛APPROCCIO DN“H NELLA FINAN)A “O“TENIBILE E NEI PIANI DI RIPRE“A E RE“ILIEN)A 

 
Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) attribuisce un ruolo fondamentale alla sostenibilità 
degli interventi, in particolare attraverso la necessità di conservare la coerenza con la Tassonomia 

Europea per finanza sostenibile (Regolamento UE 2020/852) e il rispetto del collegato principio del 
Do not significant harm (DNSH). 

L͛Ăƌƚ͘ ϯ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ UE ϮϬϮϬͬϴϱϮ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝ ͞CƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ĞĐŽƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ͟ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ƋƵĂůŝ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ƐŽůŽ ƐĞ͗ 
 

• contribuisce in modo sostanziale ai sei obiettivi ambientali (mitigazione dei cambiamenti 
climatici; adattamento ai cambiamenti climatici; gestione delle risorse idriche e delle coste; 
ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͖ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ŝŶ ĂƌŝĂ͕ ĂĐƋƵĂ Ğ ƐƵŽůŽ͖ ƚƵƚĞůĂ 
della biodiversità); 
 

• non arreca un danno significativo a nessuno degli obiettivi ambientali sopra elencati; 
 

• rispetta le garanzie minime di salvaguardia, ovvero: linee guida OCSE destinate alle imprese 
multinazionali, Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, dichiarazione ILO 
ƐƵŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ Ğ ŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ŶĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ŽƚƚŽ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ĚĞůů͛ILO͕ CĂƌƚĂ 
IŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĞĚ ĞƵƌŽƉĞĂ ĚĞŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ĚĞůů͛ƵŽŵŽ ;ƉƌŽŝďŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐĐŚŝĂǀŝƚƶ Ğ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĨŽƌǌĂƚŽ 
e il principio di non discriminazione. 

L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϳ ĚĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ϮϬϮϬͬϴϱϮ ƐƵů ͞DĂŶŶŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͟ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ 
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ĐŚĞ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂͬŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĂƌƌĞĐĂ ĚĂŶŶŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͗ 
 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 
2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 

clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 
3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 

stato dei corpi idrici determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del 
potenziale ecologico; 

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 
significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso 
ĚŝƌĞƚƚŽ Ž ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ͕ Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ Ěŝ ƌŝĨŝƵƚŝ͕ Ăů ůŽƌŽ 
incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 
specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.  

 

Il Regolamento UE 2021/241 attraverso il quale si istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
stabilisce già nel considerando 25 che gli Stati membri devono garantire che le misure incluse nei loro 
piani per la ripresa e la resilienza (PNRR) siano conformi al principio di «non arrecare un danno 
significativo» ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 2020/852; nessun intervento contenuto e 
finanziato attraverso il PNRR deve quindi arrecare danno significativo ai 6 obiettivi ambientali.  

IŶŽůƚƌĞ͕ ƚĂůĞ ŽďďůŝŐŽ ğ ƌŝƉƌĞƐŽ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ŶĞů ƋƵĂůĞ ǀĞŶŐŽŶŽ ĚĞĨŝŶŝti 
i principi orizzontali, dove si stabilisce che i Piani di ripresa e resilienza degli Stati membri possano 
finanziare solamente misure (riforme e investimenti) che rispettano il principio di «non arrecare 
danno significativo agli obiettivi ambientali». Per poterlo fare è necessario dimostrare che ciascun 
intervento finanziato non arrechi danni significativi a nessuno dei 6 obiettivi ambientali attraverso 
una serie di verifiche. 

CŽŶ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ RŝƉƌĞƐĂ Ğ RĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛approccio DNSH, 
ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ğ ĚŝǀĞŶƚĂƚĂ ĨĂƚƚŽƌĞ ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŽ ƉĞƌ ĚŝŵŽƐƚƌĂƌĞ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ 
dei 6 obiettivi ambientali previsti dalla Tassonomia Ambientale e dei criteri sociali trasversali da parte 
Ěŝ ƵŶ͛ĂƚƚŝǀŝƚăͬƉƌŽŐĞƚƚŽ Ğ ƋƵŝŶĚŝ la sua finanziabilità, attraverso alcuni strumenti: 

lĂ ͞GƵŝĚĂ OƉĞƌĂƚŝǀĂ ƉĞƌ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ DN“H͟ ĚĞŐůŝ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ ůĞŐĂƚŝ Ăů PNRR͕ ƉƵďďůŝĐĂƚĂ 
dal MEF - Dipartimento della Ragioneria dello Stato, Unità di Missione NG EU il 30 dicembre 2021 
prevede, nelle 29 schede, che il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi sia fondamentale per 
dimostrare il rispetto del principio DNSH;  

lĞ ͞LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ĚĞů Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile (MIMS) per la redazione 
del progetto di fatƚŝďŝůŝƚă ƚĞĐŶŝĐĂ ĞĚ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ĚĂ ƉŽƌƌĞ Ă ďĂƐĞ ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
Ěŝ ůĂǀŽƌŝ ĚĞů PNRR Ğ ĚĞů PNC͖͟ 

l͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϰϳ ĐŽŵŵĂ ϴ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2021 n.113 e il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2021 
ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ ͞Adozione delle linee guida volte a favorire le pari opportunità di genere e 
ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŶĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
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fiŶĂŶǌŝĂƚŝ ĐŽŶ ůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĞů PNRR Ğ ĚĞů PNC͟ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂŶŽ ĚĞůůĞ ĐůĂƵƐŽůĞ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ ĐŚĞ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐŽŶŽ 
il rispetto degli aspetti sociali nelle procedure di gara; 

iů ͞VĂĚĞŵĞĐƵŵ DN“H IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ Ěŝ ŶŽŶ ĂƌƌĞĐĂƌĞ ĚĂŶŶŽ 
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ŶĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ PNRR͕͟ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ĚĂ IFEL͘ L͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ DN“H͕ 
ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚŽ ĚĂůůĂ ͞ GƵŝĚĂ OƉĞƌĂƚŝǀĂ ƉĞƌ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ DN“H͟ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ 
e delle Finanze (MEF), richiama esplicitamente il ruolo dei CAM nelle procedure di gara in quanto i 
requisiti previsti dai criteri di base e obbligatori a loro volta fanno riferimento, direttamente o 
ŝŶĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ͕ Ăŝ ϲ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĚĞů ͞ ŶŽŶ ĂƌƌĞĐĂƌĞ ƵŶ ĚĂŶŶŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ 
Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘͟ 

In sostanza ů͛approccio DNSH, che riguarda le modalità di attribuzione delle risorse pubbliche (fondi 
comunitari, fondi regionali) e private (aperture di credito per investimenti, assicurazioni, etc.) e i 
CAM, che riguardano gli appalti pubblici, tendono a convergere, a uniformarsi. Infine va tenuto 
ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐŚĞ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϰϭ ĚĞů NƵŽǀŽ CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ PƵďďůŝĐŝ͕ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ 
materia di lavori pubblici, fa riferimento a criteri ambientali e sociali riferibili al DNSH in diversi 
docuŵĞŶƚŝ ƋƵĂůŝ ů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ϳ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ƵŶ PƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĨĂƚƚŝďŝůŝƚă ƚĞĐŶŝĐŽ-economica (PFTE), una 
Relazione tecnica del progetto di fattibilità tecnica ed economica, una Relazione di sostenibilità 
ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ğ  ĚĞŝ CƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ prezzari regionali. 

A questo scopo la presenza di una matrice interpretativa che riguarda i 10 obiettivi ambientali e 
sociali da perseguire con tutti gli strumenti, appalti compresi, è sicuramente un decisivo passo in 
avanti. 

I 10 obiettivi ambientali e sociali risultano essere quindi i seguenti: 

6 obiettivi ambientali: 

• mitigazione climatica; 

• adattamento al cambiamento climatico; 

• gestione delle risorse idriche; 

• economia circolare (riduzione delle risorse naturali, ecodesign, riuso e riciclo); 

• riduzione degli inquinamenti in aria, acqua e suolo; 

• tutela della biodiversità. 

4 obiettivi sociali: 

• equità di genere;  

• riduzione delle cause di esclusione per soggetti in situazioni di svantaggio (abilità, primo 
accesso al mercato del lavoro, migrazione);  

• occupazione stabile e regolare;  

• rispetto dei diritti umani lungo le catene di fornitura. 

2. IL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE DI RIFERIMENTO 

IŶ IƚĂůŝĂ ŝů GPP ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ŶĞů ϮϬϬϴ ĐŽŶ ŝů PAN GPP ;͞PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͟Ϳ ĐŚĞ ƐƚĂďŝůŝǀĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
nazionali (efficienza e risparmio di risorse, riduzione di rifiuti prodotti e sostanze pericolose utilizzate) 
Ğ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǀĂ ϭϭ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŽ ƉĞƌ ƉƌŽĚŽƚƚŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ƋƵĂůŝ ĚĞĨŝŶŝƌĞ ŝ CAM͘  
Iů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ŝŶǀŝƚĂǀĂ ůĞ PA Ă͗ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ͖ ƐƚĂďŝůŝƌĞ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉĞƌ 
adeguarsi a obiettivi e principi del PAN GPP; formare il personale; monitorare i risultati. 
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CŽŶ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ϮϬϭϯ ǀĞŶŝǀĂ ĨŝƐƐĂƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϭϰ ƵŶ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϱϬй Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ ŶĞůůĞ 
categorie per le quali erano stati definiti i Criteri Ambientali MŝŶŝŵŝ͕ ŵĞŶƚƌĞ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PAN 
GPP del 2023 (su Gazzetta Ufficiale del 19 agosto 2023) vuole concentrarsi sugli strumenti per attuare 
ƌĞĂůŵĞŶƚĞ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ ĚĞŝ CAM͘ 
 
IŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŚĞ ŝů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ɛŝ ğ ƉŽƐƚŽ͕ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů GPP ŚĂ 
acquistato negli anni un crescente livello di cogenza a partire dalů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ͞CŽůůĞŐĂƚŽ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟ ĂůůĂ LĞŐŐĞ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƚă ϮϬϭϲ, LĞŐŐĞ Ϯϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϱ͕ Ŷ͘ ϮϮϭ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞DŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŝŶ 
materia ambientalĞ ƉĞƌ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ŐƌĞĞŶ ĞĐŽŶŽŵǇ Ğ ƉĞƌ ŝů ĐŽŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ƵƐŽ 
ĞĐĐĞƐƐŝǀŽ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ͟ ĐŚĞ ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ ĚĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ CAM con riferimento a specifiche 
categorie di beni e servizi per le quali si sono individuate quote minime di fornitura obbligatoriamente 
rispondenti ai CAM. 

Successivamente grazie al D.Lgs ϱϬͬϮϬϭϲ ͞NƵŽǀŽ CŽĚŝĐĞ ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ĚĞůůĞ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ͟ Ğ 
ĂůůĞ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ĚĂů D͘LŐƐ͘ ϱϲͬϮϬϭϳ ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ͕ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM ğ ƐƚĂƚŽ 
esteso a tutti gli appalti della Pubblica Amministrazione. 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ğ ů͛Ăƌƚ͘ ϯϰ ĚĞů D͘LŐƐ ϱϬͬϮϬϭϲ ĐŚĞ ŚĂ ƉƌĞƐĐƌŝƚƚŽ ů͛ŽďďůŝŐŽ ƉĞƌ ůĞ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂƉƉĂůƚĂŶƚŝ Ěŝ 
ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăů ĐŽŶƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ P͘A͘ ;PAN GPPͿ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵento, nella 
documentazione di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei 
criteri ambientali minimi. 
 
iů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϯϲͬϮϬϮϯ ͞CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ 
Ϯϭ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϮ͕ Ŷ͘ ϳϴ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ĚĞůĞŐĂ Ăů GŽǀĞƌŶŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͟ ŚĂ confermato tale 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛Ăƌƚ͘ ϱϳ ĐŚĞ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϯϰ ĚĞů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ 
Pubblici. 
 
Per quel che riguarda invece le categorie merceologiche per le quali sono in vigore i CAM, queste 
risultano così aggiornate:  
 

Categoria merceologica Decreto istitutivo 

1. Arredi per interno DM 23 giugno 2022 n. 254 (G.U. 184 del 8 agosto 2022) Criteri 

Ambientali Minimi per la Fornitura, servizio di noleggio e servizio di 

estensione della vita utile di arredi per interni. 

2. Arredo Urbano DM 7 febbraio 2023 (G.U. n. 69 del 22 marzo 2023) Servizi di 

progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in opera di arredo 

urbano ed arredi per esterni 

3. Ausili per 

ů͛ŝŶĐŽŶƚŝŶĞŶǌĂ 

Decreto 24 dicembre 2015 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016). Criteri 

AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ůĞ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ů͛incontinenza. 

4. Calzature da lavoro e 

accessori in pelle 

DM 17 maggio 2018 (G.U. n. 125 del 31 maggio 2018). Criteri 

Ambientali Minimi per le forniture di calzature da lavoro non DPI e 

DPI, articoli e accessori in pelle. 

5. Carta Decreto 4 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 2013). Criteri 

AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ĐĂƌƚĂ ƉĞƌ ĐŽƉŝĂ Ğ ĐĂƌƚĂ ŐƌĂĨŝĐĂ͘ 
6. Cartucce DM 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 7 novembre 2019). Criteri 
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Categoria merceologica Decreto istitutivo 

Ambientali Minimi per la fornitura di cartucce toner e cartucce a 

getto Ěŝ ŝŶĐŚŝŽƐƚƌŽ Ğ ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ěŝ 
raccolta di cartucce esauste, preparazione per il riutilizzo e fornitura 

di cartucce di toner e a getto di inchiostro. 

7. Edilizia  DM 23 giugno 2022 n. 256 (G.U. n.183 del 6 agosto 2022 ʹ in vigore 

ĚĂů ϰ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϮͿ͘ CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ů͛AĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ 
servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizia 

8. Eventi DM. 459 del 19 ottobre 2022 (G.U. n. 282 del 2 dicembre 2022) Criteri 

ambientali minimi per il servizio di organizzazione e realizzazione di 

eventi. 

9. Illuminazione pubblica 

(fornitura e 

progettazione) 

Decreto 27 settembre 2017 (G.U. n. 244 del 18 ottobre 2017). Criteri 

AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽƌŐĞŶƚŝ ůƵŵŝŶŽƐĞ ƉĞƌ 
illuminazione ƉƵďďůŝĐĂ͕ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƉƉĂƌĞĐĐŚŝ ƉĞƌ ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ 
ƉƵďďůŝĐĂ͕ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ 
illuminazione pubblica. 

10. Illuminazione 

pubblica (servizio) 

DM 28 marzo 2018 (G.U. n. 98 del 28 aprile 2018). Criteri Ambientali 

Minimi per il servizio di illuminazione pubblica. 

11.Illuminazione, 

riscaldamento/ 

raffrescamento per 

edifici 

DM 7 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012). Criteri Ambientali 

MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ƉĞƌ Őůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ 
illuminazione e forza motrice, servizio di 

riscaldamento/raffrescamento. 

12. Lavaggio industriale e 

noleggio di tessili e 

materasseria (lavanolo) 

DM 9 dicembre 2020 (G.U. n. 2 del 4 gennaio 2021). Criteri 

AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěi lavaggio 

industriale e noleggio di tessili e materasseria. 

13. Rifiuti urbani e 

spazzamento stradale 

DM 23 giugno 2022 n.255 (G.U. n. 182 del 5 agosto 2022 ʹ in vigore 

ĚĂů ϯ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϮͿ CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ů͛AĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů 
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, del servizio di pulizia 

e spazzamento stradale, della fornitura dei relativi veicoli e dei 

contenitori e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani. 

14. Ristorazione 

collettiva 

DM n.65 del 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 4 aprile 2020) Criteri 

Ambientali Minimi per il servizio di ristorazione collettiva e la 

fornitura di derrate alimentari. 

15. Ristoro e distributori 

automatici 

DM 6 novembre 2023 (G.U. n. 282 del 2 dicembre 2023, in vigore dal 

1° aprile 2024) Servizi di ristoro e alla distribuzione di acqua di rete a 

fini potabili 

16. Sanificazione DM 51 del 29 gennaio 2021 (GURI n. 42 del 19 febbraio 2021) Criteri 

AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ L͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƉƵůŝǌŝĂ Ğ 
sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i 

prodotti detergenti.  

17. Stampanti DM 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 7 novembre 2019). Criteri 
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Categoria merceologica Decreto istitutivo 

Ambientali Minimi ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƐƚĂŵƉĂ ŐĞƐƚŝƚĂ͕ 
affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature 

multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di 

apparecchiature multifunzione per ufficio. 

18. Tessili DM 7 febbraio 2023 Forniture ed il noleggio di prodotti tessili ed il 

servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili (G.U.R.I. n. 167 del 

14 luglio 2021). 

19. Veicoli DM 17 giugno 2021 (GU n. 157 del 2 luglio 2021). Criteri Ambientali 

MŝŶŝŵŝ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ͕ leasing, locazione, noleggio di veicoli adibiti al 

trasporto su strada e per i servizi di trasporto pubblico terrestre, 

servizi speciali di trasporto passeggeri su strada. 

20. Verde pubblico DM n. 63 del 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 4 aprile 2020). Criteri 

Ambientali Minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e 

fornitura prodotti per la cura del verde. 

 
Inoltre, il Decreto Direttoriale del MASE del 31 marzo 2023 prevede la programmazione delle 
categorie merceologiche per le quali approvare dei Criteri Ambientali Minimi: 
 
1) lĞ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŝ Ğ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ ƉĞƌ ůĞ ƋƵĂůŝ ǀĞƌƌă ĂǀǀŝĂƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ aggiornamento dei CAM:  

a. Revisione dei CAM per fornitura di calzature (dispositivi di protezione individuale e non) e di 
ĂĐĐĞƐƐŽƌŝ ŝŶ ƉĞůůĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂƌĞ Ăů ƉƌŽŐƌĞƐƐŽ ƚĞĐŶŝĐŽ Ğ Ăůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŵĞƌĐĂƚŝ Ěŝ 
riferimento i criteri ambientali minimi di pari oggetto adottati con decreto del Ministro 
ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ ϭϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϴ͖ 
ď͘ RĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM ĞĚŝůŝǌŝĂ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂƌĞ Ăů ƉƌŽŐƌĞƐƐŽ ƚĞĐŶŝĐŽ Ğ Ăůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŵĞƌĐĂƚŝ 
di riferimento i criteri ambientali minimi di pari oggetto adottati con decreto del Ministro della 
transizione ecologica del 23 giugno 2022 n. 256; 

 
2) lĞ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŝ Ğ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ ƉĞƌ ůĞ ƋƵĂůŝ ǀĞƌƌă ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ Ž ƚĞƌŵŝŶĂƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ 
dei CAM sono le seguenti:  

a. fornitura e noleggio di personal computer, server e telefoni cellulari, al fine di adattare alle 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĐŽŵƵŶŝ ĚĞů ͞GPP ƚƌĂŝŶŝŶŐ ƚŽŽůŬŝƚ͟ ĚĞĨŝŶŝƚŝ Ă ůŝǀĞůůŽ UE͖  
b. servizi energetici per gli edifici e fornitura di energia elettrica, al fine di aggiornare, tenendo 
ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŵĞƌĐĂƚŝ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĨŝůŝĞƌĞ͕ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ambientali minimi 
Ěŝ ƉĂƌŝ ŽŐŐĞƚƚŽ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů 
mare 7 marzo 2012;  
c. servizi di trasporto pubblico locale su gomma, servizio di trasporto scolastico su gomma e uscite 
ĚŝĚĂƚƚŝĐŚĞ͕ ǀŝĂŐŐŝ Ě͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ͖ ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĐŽƌƌĞůĂƚŝ Ăů ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ ůŽĐĂůĞ ;ĐĂƌ 
sharing, scooter sharing, bike sharing);  
d. servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento 
delle infrastrutture stradali (strade). 

 

 

ALLEGATO A pag. 19 di 56DGR n. 177 del 27 febbraio 2024



20 

 

Ϯ͘ϭ IL NUOVO PIANO D͛A)IONE NA)IONALE “UL GPP 

Iů ŶƵŽǀŽ PŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ della Pubblica 
Amministrazione (PAN GPP 2023), approvato il 3 agosto del 2023, prevede delle azioni per: 

 

➢ garantire una governance della strategia nazionale in materia di contratti pubblici verdi che 
coinvolga soggetti strategici, istituzionali, esperti, per mettere a fattor comune competenze e 
funzioni politico-istituzionali utili ad attuare i CAM e le azioni a corollario, sviluppare modelli 
di economia circolare e sostenibili e produrre nuove opportunità di lavoro; 

➢ garantire che il Piano massimizzi il proprio potenziale, estendendo il campo di azione a nuovi 
settori e mirando al conseguimento di obiettivi etico-sociali; 

➢ garantire assistenza tecnica e scambio di informazioni tra funzionari pubblici, imprenditori, 
consumatori e categorie professionali, per ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM͖ 

➢ rendere più efficiente, partecipato ed efficace il processo di definizione dei CAM; 
➢ erogare formazione alle stazioni appaltanti, con percorsi formativi strutturati per le 

professionalità strategiche, consolidare e sistematizzare pratiche di affidamenti e forniture 
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ͕ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ϱ ĨĂƐŝ Ě͛ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ͖ 

➢ assicurare e facilitare lo scambio di buone pratiche in materia di appalti pubblici verdi e 
circolari, sia sulle categorie di appalto già oggetto di CAM, sia su altre categorie di appalto, in 
modo tale da indirizzare la definizione di nuovi CAM o la loro revisione; 

➢ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĞĚ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM͕ ĐŚĞ 
permetta i benefici ambientali; 

➢ ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ͛ĞƚŝĐŚĞƚƚĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ďĂƐĂƚĂ ƐƵŝ CAM͕ ĂůŵĞŶŽ ŶĞůůĞ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ 
beni o servizi in cui detta esigenza si dovesse manifestare più evidente, quali i prodotti non 
oggetto del marchio Ecolabel UE; 

➢ ĂĚĞŐƵĂƌĞ ŝ CAM ǀŝŐĞŶƚŝ Ăůů͛Ğǀoluzione tecnologica e normativa, anche per favorire ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 
circolare; 

➢ monitorare i percorsi compiuti su scala territoriale. 

 

I tre principali obiettivi ambientali del PAN GPP sono stati stabiliti nella: 

a) mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo le emissioni di gas climalteranti attraverso un 
ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ Ěŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĨŽŶƚŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ 
non rinnovabili o emissive, la promozione dei modelli di economia circolare e la razionalizzazione dei 
consumi e degli acquisti; 

ďͿ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ŵŝŐůŝŽƌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŶĞůů͛ƵƐŽ ĚĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ğ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ ŝ 
rifiuti prodotti, attraverso una migliore progettazione di prodotti e servizi, favorendo il riutilizzo dei 
materiali provenienti dal riciclo e la simbiosi industriale, estendendo la vita utile dei prodotti e 
riducendo gli acquisti di prodotti; 

ĐͿ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ğ ĚĞů ƐƵŽůŽ͕ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ğ 
le emissioni di sostanze pericolose. 

Nel PAN GPP sono elencate le ƌĂŐŝŽŶŝ ĐŚĞ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂŶŽ ůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĚŽƚĂƌƐŝ Ěŝ ƵŶ PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ 
Regionale sul GPP che prevede alcune azioni quali:  

- ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞƚŝ Ă ůŝǀĞůůŽ ůŽĐĂůĞ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ Ğ ƉƌŝǀĂƚĞ per 
facilitare la diffusione di buone pratiche, per agevolare la risoluzione di criticità emergenti nel 
processo di attuazione del GPP, per confrontare le soluzioni migliori per lo sviluppo del mercato green 
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e per dare informazioni o suggerire proposte ai referenti regionali in seno al Comitato di Gestione, 
per migliorare la diffusione dei CAM e per renderli più efficaci, con ulteriori o differenti requisiti 
ambientali e sociali, o per definirli su nuove categorie di appalto o concessioni; 

- la realizzazione di campagne informative per le aziende operanti nei settori coinvolti dai CAM e la 
ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƐƉŽƌƚĞůůŝ ƉĞƌ ůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƉĞƌ ĚĂƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ 
ĐŽŵŵĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĐŽŶĨŽƌŵŝ Ăŝ CAM͕ ĐŽŶ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Camere di commercio 
locali; 

- la mappatura, nei settori in cui operano i CAM e nelle relative filiere, dei punti di debolezza che 
impediscono a livello locale o interregionale la diffusione di modelli di economia circolare, delle filiere 
verdi, delle simbiŽƐŝ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ ƉƌŽŵŽƐƐĞ ĚĂŝ CAM Ğ ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ Ğ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĂ 
mettere a disposizione per superare tali criticità; 

- ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂǌŝŽŶŝ ŵŝƌĂƚĞ Ă ĨĂƌ ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ ĐĂƉĂĐŝƚă ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝ͕ Ă ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ 
a creare reti fra aziende, a sostenere nuovi investimenti, che consentano la diffusione dei modelli di 
economia circolare o delle filiere verdi promosse dai CAM o che possano trovare opportuna 
valorizzazione grazie ai CAM stessi, anche su nuove categorie di appalti o concessioni; 

- azioni di supporto agli uffici regionali, alle stazioni appaltanti e alle imprese per la diffusione degli 
appalti pubblici verdi e delle iniziative per dematerializzare i fabbisogni, anche in considerazione con 
le misure e gli obiettivi previsti dai PR FERS 2021-2027 e le strategie regionali di sviluppo sostenibile; 

- ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂƉƉĂůƚĂŶƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝů 
rispetto delle indicazioni operativo-gestionali previste nel paragrafo 4.1 ͞AǌŝŽŶŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉĞƌ ůĞ 
ƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂƉƉĂůƚĂŶƚŝ͖͟ 

- ůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞƉŽƌƚ ĂŶŶƵĂůŝ ƐƵůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐĞ͕ ĚĂ ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ƚĂǀŽůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ 
dal Protocollo di intesa. 

In ordine agli obiettivi del PAN GPP 2023 le Regioni attivano le seguenti azioni: 

- il coinvolgimento della Rete degli Osservatori regionali dei contratti pubblici, costituita dalla 
CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ ĂƵƚŽŶŽŵĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ 
ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM͕ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŶ ANAC͖ 

- ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ dei prezziari regionali che devono comprendere anche prodotti e materiali 
ĐŽŶĨŽƌŵŝ Ăŝ CAM ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ͘͟ 

La Regione, vista la Strategia nazionale in materia di economia circolare (SEC) adottata con D.M. 19 
ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϮϮ͕ ĚŽǀƌĞďďĞ ŝŶŽůƚƌĞ ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƚĂǀŽůŽ ƉĞƌŵĂŶĞŶƚĞ ĐŽŶ ůĞ RĞŐŝŽŶŝ 
ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂů MA“E͕ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ DĞĐƌĞƚŽ DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůe della competente Direzione Generale del 
MASE, che effettui la programmazione annuale dei CAM, entro il primo trimestre di ciascun anno 
durante il triennio 2023-2025. 

 

2.2 IL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI E IL GPP 

Il Nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs 36/2023), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale n.  77 del 31 marzo 2023, relativamente al Green Public Procurement, mantiene pressoché 
intatto il medesimo impianto normativo del precedente Codice (D.lgs 50/2016). Nella tabella 
seguente si riportano gli articoli inerenti gli acquisti verdi del vecchio Codice confrontati con gli stessi 
articoli aggiornati nel nuovo Codice. 
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NUOVO CODICE DEI CONTRATTI VECCHIO CODICE DEI CONTRATTI 

Articolo 57 Clausole sociali del bando di gara e 

degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale  

Art. 34 Criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale (obbligo GPP) 

Articolo 79 Specifiche tecniche  

Allegato II.5 Specifiche tecniche ed etichettature 

Parte II A ʹ Specifiche tecniche 

Art. 68 Specifiche tecniche, formulate tenendo 

conto delle caratteristiche ambientali 

Articolo 80 Etichettature  

Allegato II.5 Specifiche tecniche ed etichettature 

Parte II B ʹ Etichettature 

Art. 69 Etichettature, per le caratteristiche 

ambientali e sociali 

Articolo 87 Disciplinare di gara e capitolato 

speciale 

Art. 82 Rapporti di prova, certificazione e altri 

mezzi di prova 

Articolo 105 Allegato II.8 Rapporti di prova, 

certificazioni delle qualità, mezzi di prova, 

registro on line dei certificati e costi del ciclo vita 

Parte I  

Art.86 Mezzi di prova 

Articolo 113 RĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ͘ Art. 100 CŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ 

Articolo 108 Criteri di aggiudicazione degli appalti 

di lavori, servizi e forniture 

Art. 95 Criterio di aggiudicazione sulla base del 

ĐƌŝƚĞƌŝŽ ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂŵĞŶƚĞ Ɖŝƶ 
vantaggiosa  

Articolo 87 Disciplinare di gara e capitolato 

speciale 

Allegato II.8 Rapporti di prova, certificazioni delle 

qualità, mezzi di prova, registro on line dei 

certificati e costi del ciclo vita Parte III 

Art.96 Valutazione del costo lungo il Ciclo di 

Vita (LCC) 

Articolo 41 Livelli e contenuti della progettazione 

Allegato I.7 Contenuti minimi del quadro 

esigenziale, del documento di fattibilità delle 

alternative progettuali, del documento di 

indirizzo della progettazione, del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica e del progetto 

esecutivo (articoli 6, 8, 11 e 14) 

 

Articolo 170 Offerte contenenti prodotti originari 

di Paesi terzi  

Articolo 185 Criteri di aggiudicazione per le 

concessioni  
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NUOVO CODICE DEI CONTRATTI VECCHIO CODICE DEI CONTRATTI 

Articolo 106 Garanzie per la partecipazione alla 

procedura. 

Allegato II.13 Certificazioni e marchi rilevanti ai 

fini della riduzione della garanzia  

Art. 93 Garanzie per la partecipazione alla 

procedura  

Articolo 222 Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC). 
Art. 213 ANAC 

 

Il Nuovo Codice dei Contratti Pubblici ribadisce il quadro normativo esistente e stabilisce regole 
aggiornate per il Green Public Procurement in particolare nei seguenti cinque articoli: 

 

• ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϳ ƐƵŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ͕ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƚŝ͖ 
• ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳϵ AůůĞŐĂƚŽ II ϱ PĂƌƚĞ II A sulle Specifiche tecniche 

• ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭϯ ƐƵůůĞ CůĂƵƐŽůĞ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ͖ 
• ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬϱ͕ ĐŽŵďŝŶĂƚŽ ĐŽŶ gli articoli 87 Allegato II 8 III e 108, relativo alla valutazione dei 

costi lungo il ciclo di vita 

• ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϰϭ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ů͛AůůĞŐĂƚŽ Iϳ͘ 

L͛AƌƚŝĐŽůŽ ϱϳ ʹ Criteri di sostenibilità sociale e ambientale - prevede, al comma 1, per gli affidamenti 
dei contratti di appalto di lavori e servizi (diversi da quelli aventi natura intellettuale e per i contratti 
di concessione i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti, tenuto conto della tipologia di intervento, in 
particolare ove riguardi il settore dei beni culturali e del paesaggio e nel rispetto dei principi 
ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂͿ Ěŝ ͞ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĐůĂƵƐŽůĞ Ɛociali con le quali sono richieste, come 
requisiti necessari dell'offerta, misure orientate tra l'altro a garantire le pari opportunità 
generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate, la 
stabilità occupazionale del personale impiegato, nonché l'applicazione dei contratti collettivi 
ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ěŝ ƐĞƚƚŽƌĞ͘͟ 
 
Prevede inoltre, al comma 2, che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscano al 
conseguimento degli obiettivi ambientali preǀŝƐƚŝ ĚĂů PAN GPP ͞ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ŶĞůůĂ 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), definiti per specifiche categorie di appalti e 
concessionŝ͕ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚŝ͕ ŽǀĞ ƚĞĐŶŝĐĂŵĞŶƚĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ďĂƐĞ Ăů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ Ž ĚĞůůĂ 
concessione, con decreto del MASE e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi 
nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto 
specificamente previsto dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio 
dell'offerta economicamentĞ Ɖŝƶ ǀĂŶƚĂŐŐŝŽƐĂ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬϴ͕ ĐŽŵŵŝ ϰ Ğ ϱ͘͟ 
 
LĂ ŶŽǀŝƚă ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů MA“E͕ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƌĞ ĚĞŝ ͞ǀĂůŽƌŝ ƐŽŐůŝĂ͕͟ ŝŶ 
ďĂƐĞ Ăů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ͕ ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐŽůŽ Ěŝ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ƌĞƋuisiti 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͗ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƵŶĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ă ĐƵŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ŶĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϴ ĚĞůůĂ 
Proposta di Regolamento UE ϭϰϮͬϮϬϮϮ ƐƵůů͛EĐŽĚĞƐŝŐŶ͘ 
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“ĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ĚŝƐƉŽƐƚŽ ƉŽŝ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϰϴ͕ ĐŚĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ ƐŽƚƚŽ ƐŽŐůŝĂ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ͕ ŶŽŶ 
ǀŝ ğ ĂůĐƵŶĂ ƌĂŐŝŽŶĞ ƉĞƌ ƌŝƚĞŶĞƌĞ ĐŚĞ Ă ƋƵĞƐƚŝ ŶŽŶ Ɛŝ ĂƉƉůŝĐŚŝ ů͛ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă ĚĞŝ CAM͕ ŶŽŶ ĞƐƐĞŶĚŽĐŝ 
ŶĞƐƐƵŶĂ ĚĞƌŽŐĂ ĞƐƉůŝĐŝƚĂ ;͞Aŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ěŝ ŝŵƉŽƌƚŽ inferiore alle soglie di rilevanza europea si 
applicano, se non derogate dalla presente Parte, le disposizioni del CŽĚŝĐĞ ͞). 
 
Le specifiche tecniche - Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳϵ AůůĞŐĂƚŽ II͘ϱ PĂƌƚĞ II A ƉƵŶƚŽ ϭ ʹ sono definite: 
 

• per i lavori: come le prescrizioni tecniche contenute nei documenti di gara, che definiscono le 
caratteristiche richieste di un materiale, un prodotto o una fornitura, tra cui i livelli della 
prestazione ambientale e le ripercussioni sul clima, la progettazione che tenga conto di tutti i 
requisiti (compresa l'accessibilità per persone con disabilità), la valutazione della conformità, 
(..) l'etichettatura, le istruzioni per l'uso, i processi e i metodi di produzione lungo il ciclo di 
vita dei lavori. (..) 

• per servizi o forniture: come le caratteristiche richieste di un prodotto o di un servizio, tra cui 
i livelli di qualità, i livelli di prestazione ambientale e le ripercussioni sul clima, una 
progettazione che tenga conto di tutte le esigenze (compresa l'accessibilità per le persone con 
disabilŝƚăͿ Ğ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă͕ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĞƚă ĚΖƵƐŽ͕ ůΖƵƐŽ ĚĞů ƉƌŽĚŽƚƚŽ͕ ;͙Ϳ Ğ ŝ 
metodi di produzione a ogni stadio del ciclo di vita della fornitura o dei servizi, nonché le 
procedure di valutazione della conformità. 

 
Tali specifiche tecniche, espresse in modo prestazionale o con riferimento a norme tecniche, sono 
inserite nei documenti di gara e definiscono le caratteristiche riferite al processo o metodo di 
produzione o prestazione dei lavori, delle forniture o dei servizi richiesti, o a uno specifico processo 
per un'altra fase del loro ciclo di vita anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto 
sostanziale, purché siano collegati all'oggetto dell'appalto e proporzionati al suo valore e ai suoi 
obiettivi. 
 
Per quel che riguarda le cůĂƵƐŽůĞ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ͕ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭϯ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ Ɛŝ ƉŽƐƐĂŶŽ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ 
requisiti particolari ʹ che attengono a esigenze sociali e ambientali - per l'esecuzione del contratto, 
purché siano compatibili con il diritto europeo e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, innovazione e siano precisati nel bando di gara, o 
nell'invito in caso di procedure senza bando o nel capitolato d'oneri.  
  
L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴϳ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ͞Il disciplinare di gara e il capitolato speciale indicano, per gli aspetti di 
rispettiva competenza, le specifiche tecniche, le etichettature, i rapporti di prova, le certificazioni e 
Ăůƚƌŝ ŵĞǌǌŝ Ěŝ ƉƌŽǀĂ͕ ŶŽŶĐŚĠ ŝů ĐŽƐƚŽ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ ĐŽŵĞ ƐƚĂďŝůŝƚŽ Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ II͘ϴ III͕͟ ŝů ƋƵĂůĞ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ 
ĐŚĞ ͞Ƌuando valutano le offerte sulla base di un criterio quale il costo del ciclo vita di un prodotto, le 
stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara i dati che gli operatori economici devono fornire e 
il metodo che sarà impiegato al fine di determinare i costi del ciclo vita sulla base di tali dati.  
 
I dati che possono richiedere sono:  

➢ ĐŽƐƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ͖  
➢ ĐŽƐƚŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ͕ ƋƵĂůŝ ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ Ğ ĂůƚƌĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͖ 
➢ costi di manutenzione;  
➢ costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e di riciclaggio;  
➢ costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo di 

vita, purché il loro valore monetario possa essere determinato e verificato.͟ 
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L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϰϭ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ʹ che si articola in due livelli di 
approfondimenti tecnici successivi, il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo 
- prevede di inserire criteri ambientali e sociali, riferiti soprattutto ai CAM, nei seguenti documenti 
allegati: 

• Allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione e stabilisce il contenuto 
minimo del quadro delle necessità e del documento di indirizzo della progettazione che le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono predisporre. 

• AƌƚŝĐŽůŽ ϲ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ϳ ŶĞůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĨĂƚƚŝďŝůŝƚă ƚĞĐŶŝĐŽ-economica (PFTE); 

• AƌƚŝĐŽůŽ ϴ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ϳ - nella redazione della Relazione tecnica del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica 

• AƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I.7 prevede ƵŶĂ RĞůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͖ 
• AƌƚŝĐŽůŽ ϭϰ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ϳ ƐƵŝ CƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌĂƌŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ 

 
La relazione tecnica del progetto di fattibilŝƚă ƚĞĐŶŝĐĂ ĞĚ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I ϳͿ 
ƉƌĞǀĞĚĞ ƵŶĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I ϳͿ ĚĞĐůŝŶĂƚĂ ŝŶ ƌĂŐŝŽŶĞ 
della specifica tipologia di intervento infrastrutturale, che contiene: 
 

a) la descrizione degli obiĞƚƚŝǀŝ ƉƌŝŵĂƌŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƉĞƌ ůĞ ĐŽŵƵŶŝƚă Ğ ŝ 
territori interessati, attraverso la definizione dei benefici a lungo termine, come crescita, 
ƐǀŝůƵƉƉŽ Ğ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝƚă͕ ;͙Ϳ͖ 

b) la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o più dei seguenti obiettivi 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ ;UEͿ ϮϬϮϬͬϴϱϮ ĚĞů PĂƌůĂŵĞŶƚŽ ĞƵƌŽƉĞŽ 
e del Consiglio, del 18 giugno 2020 e 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, tenendo in conto il ciĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͗ 
➢ mitigazione dei cambiamenti climatici; 
➢ adattamento ai cambiamenti climatici; 
➢ uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 
➢ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͖ 
➢ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ͖ 
➢ protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 

c) ƵŶĂ ƐƚŝŵĂ ĚĞůůĂ CĂƌďŽŶ FŽŽƚƉƌŝŶƚ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ Ğ ŝů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ăů 
raggiungimento degli obiettivi climatici; 

d) ƵŶĂ ƐƚŝŵĂ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ŝn ottica di economia circolare, 
seguendo le metodologie e gli standard internazionali (Life Cycle Assessment - LCA), con 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ĚĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ŽǀǀĞƌŽ 
ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ĐŚĞ ĨĂǀŽƌiscono il riutilizzo di materia prima e seconda 
riducendo gli impatti in termini di rifiuti generati; 

e) ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƐƵŵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĐŽŶ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƉĞƌ ŝů 
soddisfacimento del bisogno energetico, anche con riferimento a criteri di progettazione 
bioclimatica; 

f) la definizione delle misure per ridurre le quantità degli approvvigionamenti esterni (riutilizzo 
ŝŶƚĞƌŶŽ Ăůů͛ŽƉĞƌĂͿ Ğ ĚĞůůĞ ŽƉǌŝŽŶŝ Ěŝ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ Ɖŝƶ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ ĚĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ǀĞƌƐŽͬĚĂů 
sito di produzione al cantiere; 

g) una stima degli impatti socio-ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƐƵŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ Ğ ĚĞŝ ĚŝǀĂƌŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ŶŽŶĐŚĠ Ăů 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini; 
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h) ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĚŝŐŶŝƚŽƐŽ͕ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌĂ ĨŝůŝĞƌĂ 
ƐŽĐŝĞƚĂƌŝĂ ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ ;ƐƵďĂƉƉĂůƚŽͿ͖ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ĐŽůůĞƚƚŝǀŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ 
di settore stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 
Ɖŝƶ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀĞ ƐƵů ƉŝĂŶŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͖ 

i)  ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ͕ ŝǀŝ ŝŶĐůƵƐĞ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐĞŶƐŽƌŝƐƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ƵƐŽ 
di sistemi predittivi (struttura, geotecnica, idraulica, parametri ambientali). 

 
In sintesi, ogni progetto di fattibilità tecnico-economica relativo ai lavori pubblici dovrà contenere: 
 

➢ i contributi significativi ad almeno uno o più dei sei obiettivi ambientali previsti dal DNSH; 
➢ una stima della CĂƌďŽŶ FŽŽƚƉƌŝŶƚ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ͖ 
➢ una stima della valutazione del ciclo di vita (LCA) ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ ŝŶ ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ; 
➢ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ del consumo complessivo di energia (bilancio energetico); 
➢ una descrizione delle misure per ridurre le quantità degli approvvigionamenti esterni; 
➢ una stima degli impatti socio-economici ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ (riduzione diseguaglianze e pari 

opportunità di genere, generazionale, di abilità di altre condizioni di svantaggio); 
➢ una descrizione delle misure di tutela del lavoro dignitoso. 

3 I PRECEDENTI PIANI D͛A)IONE DELLA REGIONE DEL VENETO (PAR GPP)  
 

La Regione del VĞŶĞƚŽ͕ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ůĞ ƐƵĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ͞ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕͟ ŚĂ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŽ ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ 
ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĚĞů GPP ĐŽŵĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ǀŽůƚŽ Ă ŵŽĚŝĨŝĐĂƌĞ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ě͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ e consumo di beni e 
ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ incrementando quindi lo sviluppo di un mercato di prodotti e 
servizi a basso impatto ambientale applicato agli appalti pubblici. Riconoscendo ampiamente 
ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞů GPP come politica concreta volta a: 
 

- ridurre gli impatti ambientali dei consumi della PA; 
- influenzare i processi di produzione dei beni e servizi; 
- promuovere ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ di tecnologie ambientali e contenere la spesa della Pubblica 

Amministrazione; 
 
la Regione del Veneto ha investito in maniera consistente per la sua applicazione sia dentro gli uffici 
regionali che nel territorio. In questo contesto, la Regione del Veneto ha adottato il primo Piano 
Ě͛AǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ ;PAR GPP) per il triennio 2016-2018 (DGR n. 1866/2015) e, un secondo Piano per 
il quinquennio 2019-2023 (DGR n. 1606/2019). 
 
IL Piano di Azione Regionale GPP si è rivelato inoltre un utile strumento di orientamento e di 
programmazione degli acquisti che ha permesso di rimodulare le pratiche degli acquisti in Regione 
attivando un processo di cambiamento dei modi di produzione e di consumo. Le esperienze 
ŵĂƚƵƌĂƚĞ͕ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂů ϮϬϭϱ͕ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ƵŶĂ ƐŽůŝĚĂ ďĂƐĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ƋƵŝŶĚŝ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ 
ĚĞů ŶƵŽǀŽ ƉŝĂŶŽ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĐŚĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉĞƌƐĞŐƵĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ 
sostenibilità di tutte le sue politiche, rispondendo con piena efficacia alle raccomandazioni che 
arrivano dalla Commissione Europea. 
 

La Regione del VĞŶĞƚŽ ŚĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ ĨĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵĂ ƉĞƌ ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
del GPP supportando le attività previste dal Protocollo d͛IŶƚĞƐĂ ƚƌĂ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ůĂ 
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CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ PƌŽǀŝŶĐĞ AƵƚŽŶŽŵĞ ;DGR Ŷ͘ ϭϵϬϱ ĚĞů Ϯϳ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϭϳͿ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 
principale di sviluppare una collaborazione istituzionale in tema di promozione degli acquisti e 
realizzazione di opere pubbliche sostenibili che rafforzi le competenze degli operatori delle PA 
ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ Ğ ĚĞůůĞ ĐĞŶƚƌĂůŝ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŽ ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ GPP ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůĞ 
integrazione di requisiti ambientali nella politica degli acquisti e realizzazione di opere pubbliche, 
attraverso la definizione di una piattaforma comune di azione che favorisca la diffusione di buone 
prassi e il miglioramento del dialogo tra il Ministero e le Regioni e tra Regione e Regione͘ L͛ŝŵƉĞŐŶŽ 
ha visto importanti risultati, in particolare nel coinvolgimento nei progetti CReIAMO PA - Competenze 
Ğ RĞƚŝ ƉĞƌ ů͛IŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ AŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ƉĞƌ ŝů MŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ĚĞůůĂ PA ʹ e 
Mettiamoci in Riga. 
 

 

3.1 OBIETTIVI RAGGIUNTI PER IL TRIENNIO 2016-2018  

 
Nel triennio 2016-2018 il PAR GPP è stato attuato in maniera strategica dando la priorità alla 
ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ŶĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ Ěŝ ďĞŶŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ďĂƐĂƚĞ ƐƵ ĐƌŝƚĞƌŝ ĞĐŽůŽŐŝĐŝ Ğ ƉĞƌƐĞŐƵĞŶĚŽ Őůŝ 
obiettivi prioritari di seguito riportati: 
 

1. fornire impulso a livello regionale, affinché la spesa di beni e servizi sia orientata, 
ŽůƚƌĞ ĐŚĞ Ăů ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ Ěŝ ƐƉĞƐĂ͕ ĂŶĐŚĞ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ůƵŶŐŽ ƚƵƚƚŽ ŝů 
ciclo di vita dei prodotti; 

2. ĨŽƌŶŝƌĞ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƉĞƌ ĂŐĞǀŽůĂƌĞ Ğ ĚŝĨĨŽŶĚĞƌĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ Đƌiteri 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŝŶ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ě͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ ĂŶĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ 
informazione e comunicazione; 

3. ŝŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŶĐŚĞ ůĞŐĂƚŝ Ăů ͨĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ ĚĞŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝͩ ;LŝĨĞ 
Cycle Costing - LCC). 

Inoltre: 

• ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚƵĞ ĞĚŝǌŝŽŶŝ ĚĞů FŽƌƵŵ ͞CŽŵƉƌĂverde-VĞŶĞƚŽ͟ ŚĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ Ěŝ 
diffondere ampiamente il GPP nel territorio regionale, premiando le eccellenze ed i 
progetti locali e aumentando il confronto tra enti pubblici e imprese e tra la Regione, gli 
Enti locali, le Università e le varie associazioni di categoria instaurando un dialogo 
ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĐŽŶ ůĞ ƌĞĂůƚă ůŽĐĂůŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ Ğ ƉƌŝǀĂƚĞ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM͘ 
Le tematiche trattate sono riportate nel Capitolo 5; 

• la promozione di importanti iniziative, quali la  pubblicazione di due bandi per 
ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌĞŵŝ Ă “ƚĂǌŝŽŶŝ AƉƉĂůƚĂŶƚŝ ĞĚ IŵƉƌĞƐĞ ĐŚĞ Ɛŝ ƐŽŶŽ ĚŝƐƚŝŶƚĞ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ 
Ğ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŝŵĂ ĞĚŝǌŝŽŶĞ ŝŶ ǀŝĂ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂůĞ ĚĞů ͞PƌĞŵŝŽ CŽŵƉƌĂverde 
Veneto ʹUŶŝǀĞƌƐŝƚă͟  ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚi che abbiano presentato e discusso una tesi 
di laurea magistrale sulla tematica del GPP presso una delle Università pubbliche della 
Regione del Veneto, ha confermato la Regione del Veneto come una delle regioni più 
attive in ambito nazionale in tema GPP  I vincitori sono riportati nel Capitolo 5; 

• ŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŝ ŽƚƚĞŶƵƚŝ ƐŝĂ ŶĞůů͛ŽƚƚŽďƌĞ ĚĞů ϮϬϭϱ ĐŚĞ ŶĞůů͛ŽƚƚŽďƌĞ ĚĞů ϮϬϭϳ ŝŶ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ 
del Forum Internazionale Compraverde-BuyGreen di Roma rispettivamente con il 
ƉƌĞŵŝŽ ͞MŝŐůŝŽƌ BĂŶĚŽ VĞƌĚĞ͟ ƉĞƌ ůŽ ƐƚƵĚŝŽ Ğ ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ƐƵŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ Ěŝ 
cancelleria, e con il premio per la  Migliore Politica di GPP realizzata in pubbliche 
amministrazioni medio-gƌĂŶĚŝ͕ ͞ƉĞƌ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ Ğ ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ Ă 
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ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐƵůƚƵƌĂ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ ƐŝĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŚĞ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖͟ 

  
ŚĂŶŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ƵŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂ ĚĞůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĚĞůů͛Ăŵŵŝnistrazione regionale sul fronte 
degli acquisti verdi. 

 
 

3.2 OBIETTIVI RAGGIUNTI PER IL QUINQUENNIO 2019-2023 

 
Nel quinquennio 2019-2023 il PAR GPP è stato attuato tenendo conto degli importanti traguardi 
raggiunti nel triennio precedente, traguardi che hanno costituito il punto di partenza per la nuova 
programmazione incentrata sulla promozione della cultura sostenibile in particolare attraverso la 
diffusione di buone pratiche di consumo. Il Piano aggiornato ha, quindi, consolidato la politica sugli 
acquisti verdi in linea con la normativa vigente che ha reso ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM ŶĞŐůŝ 
ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂůůŽ “ǀŝůƵƉƉŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕ ĚĞůů͛AĐĐŽƌĚŽ Ěŝ PĂƌŝŐŝ ĚĞů ϮϬϭϱ Ğ 
ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ CŝƌĐŽůĂƌĞ͘ 
 
Le attività sono state prima programmate e in seguito realizzate prendendo in considerazione la 
trasversalità del GPP. CŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŝŶŶĞƐĐĂƌĞ ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ĚƵƌĂƚƵƌŽ ŶĞů ƚĞŵƉŽ Ğ 
ĐŚĞ ƚƌŽǀŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŝŶ ƚƵƚƚĂ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ corrispondenza negli interventi degli altri enti 
territoriali si è posto sempre Ăů ĐĞŶƚƌŽ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŶĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŽ 
pubbliche facendo leva sui dispositivi di programmazione regionali ed in generale sulla cultura e i 
ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ.  
 
DĂ ƐĞŐŶĂůĂƌĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů secondo PAR GPP ĐŽŝŶĐŝĚĞ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ 
regionale, della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, che rientra nel quadro complessivo 
determinato dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (CIPE 22-12-2017) in attuazione 
dell͛AŐĞŶĚĂ 2030 dell͛ONU per lo sviluppo sostenibile di carattere ambientale, economico e sociale. 
In questo contesto il PAR GPP è stato integrato e indicato come elemento fondamentale della 
Strategia regionale in quanto il sostegno che possono fornire gli Acquisti Verdi non riguarda soltanto 

il raggiungimento ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ;“ƵƐƚĂŝŶĂďůĞ DĞǀĞůŽƉŵĞŶƚ GŽĂů ̽ SDG) ͆12 - Garantire modelli 
sostenibili di produzione e di consumo͕͟ ma anche supportare gli altri goal a questo interconnessi. 
 
Nel quinquennio le attività sono state attuate in maniera strategica, tenendo conto sia degli obiettivi 
di razionalizzazione della spesa pubblica e di promozione di una produzione e consumo sostenibile 
che di quelli prioritari qui di seguito riportati: 
 

− ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ğ ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ ŶĞůů͛ƵƐŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ Ğ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ 
riduzione delle emissioni di CO2 attraverso azioni mirate alla diffusione della cultura degli 
acquisti verdi;  

− ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƐŽ Ěŝ ƐŽƐƚĂŶǌĞ ƉĞƌŝĐŽůŽƐĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĂǌŝŽŶŝ ĚŝƌĞƚƚĞ Ă ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ 
certificazione;  

− riduzione quantitativa dei rifiuti prodotti attraverso le azioni collegate agli obiettivi 
ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͘  

 
I 14 obiettivi specifici, indicati nel PAR GPP, sono stati raggiunti attraverso la realizzazione di attività 
che hanno visto tra i destinatari gli Amministratori e i Responsabili delle varie Strutture Regionali ma 
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anche gli Enti Pubblici e gli operatori economici (associazioni di categoria ed imprese) del territorio 
regionale. 
 
LĞ ĂǌŝŽŶŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͗ 

− sito web GPP,  

− help desk,  

− piattaforma e-learning;  

− newsletter,  

− seminari informativi;  

− laboratori tecnici  

− FORUM Regionale sugli acquisti verdi  

− Premio Compraverde Veneto  
 

Nella realizzazione delle attività programmate nel secondo Piano GPP ampio spazio è stato dato alla 
formazione, alla diffusione dei risultati e al consolidamento delle sinergie territoriali.  
La Regione del Veneto ha investito molto in percorsi formativi consapevole appunto che, nonostante 
le molteplici iniziative formative realizzate a livello nazionale e regionale sul GPP e ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ 
del Codice degli Appalti, che ŽďďůŝŐĂ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ dei CAM nella documentazione progettuale e di 
gara, tra gli ostacoli attuativi del GPP permane ancora una carenza di formazione del personale. Per 
tale motivo la Regione ha realizzato percorsi formativi e di approfondimento finalizzati a colmare le 
lacune ancora presenti per consentire agli operatori delle varie strutture Regionali interessate, ma 
anche agli altri Enti Pubblici del territorio ed al Mercato degli operatori economici di: 
 

- acquisire le conoscenze specifiche necessarie, al fine di modificare le procedure introducendo 
criteri ambientali;  

- sensibilizzare al corretto utilizzo dei beni/servizi ad impatto ambientale ridotto attraverso 
comportamenti di consumo sostenibile; 

- la conoscenza approfondita dei Criteri Ambientali Minimi. 

Gli incontri formativi promossi e/o organizzati dalla Regione del Veneto e, con i propri esperti di 
settore, negli anni, hanno consentito di attivare collaborazioni, sinergie e scambi tra amministratori 
e funzionari delle pubbliche amministrazioni, operatori del sistema imprenditoriale, enti e 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ͕ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘ Nel quinquennio, 
pur dovendo affrontare le difficoltà presentate dalla pandemia Covid19, sono state realizzate diverse 
iniziative formative sia a distanza, in modalità e-learning, che in presenza. Qui di seguito si elencano 
le sessioni formative realizzate in modalità e-learning:   

2022 corso sul CAM ͞VĞŝĐŽůŝ͟;  
 

2021 corso sul CAM ͞VĞƌĚĞ ƉƵďďůŝĐŽ͟ Progetto LIFE-PREPAIR (su piattaforma della Regione 
Emilia-Romagna);  
 

2020 
 

corso aggiornato sul GPP che si sviluppa in 4 moduli con la finalità di fornire le basi 
conoscitive sul GPP e sulle relative normative in ambito europeo, nazionale e regionale; 
ĐŽƌƐŽ ƐƵů CAM ͞“Ğƌǀŝǌŝ Ěŝ ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ͟ PƌŽŐĞƚƚŽ LIFE-PREPAIR (su piattaforma 
della Regione Emilia-Romagna);  
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2019  
 

ĐŽƌƐŽ ƐƵů CAM ͞“Ğƌǀŝǌŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ Ğ ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ͟ Progetto LIFE-PREPAIR (su 
piattaforma della Regione Emilia-Romagna);  
 

2018  
 

ĐŽƌƐŽ ƐƵů CAM ͞EĚŝůŝǌŝĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͟ Progetto LIFE-PREPAIR (su piattaforma della Regione 
Emilia-Romagna);  
 

 

NĞůůĂ ĨĂƐĐŝĂ ƚĞŵƉŽƌĂůĞ ĐŚĞ ǀĂ ĚĂůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϭϵ Ăů ϮϬϮϮ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŶƵŵĞƌŽƐŝ ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŝ 
formativi sul tema degli acquisti pubblici verdi ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă: 

- di diffusione, come, ad esempio, i seminari informativi presso la Regione FVG o i Comuni del 
bellunese; 

- di presentazione dei Documenti Guida e Manuali operativi; 
- di diffusione presso gli eventi come Ecomondo, Forum Compraverde Buygreen, FLORMART 

Padova Fiere, ͞Rŝ-CŽƐƚƌƵŝƌĞ͟ ŝů “ĂůŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ͕ Ğ ͞VENICE 20ϮϬ͟ ʹ Ottavo Simposio 
Internazionale sull'Energia da Biomasse e Rifiuti; 

- ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĞƵƌŽƉĞŝ ĐŽŵĞ LIFE ͞RETHINKWA“TE͟, Interreg 
Central Europe City Circle, ͞LŝĨĞ LĞǀĞů;ƐͿ ƉĞƌ ůĞ PA͕͟ CĂŵƉĂŐŶĂ BUY BETTER FOOD͖  

- di collaboƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂů PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƚƌĂ ůĞ RĞŐŝŽŶŝ ŝƚĂůŝĂŶĞ Ğ ŝů MA“E come, ad 
esempio, CReIAMO Pa e Mettiamoci in Riga;  

 

Oltre alla formazione è stato dato ampio spazio alla diffusione e condivisione dei risultati raggiunti al 
ĨŝŶĞ Ěŝ ƚƌĂƐĨĞƌŝƌĞ ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ diretta deůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
verdi al territorio ma anche a livello nazionale. È noto, infatti come lo scambio delle conoscenze 
acquisite può fare da stimolo agli enti che ancora devono avviare una politica di GPP e a far emergere 
le criticità applicative riscontrate, soprattutto amministrativo-procedurale, e le relative soluzioni. 
 
In questo quinquennio la Regione del Veneto ha dato seguito alla promozione del Forum 
Compraverde Veneto ŽƌŐĂŶŝǌǌĂŶĚŽ ĐŝŶƋƵĞ ĞĚŝǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚŽ ĐŚĞ͕ ƐƵůůĂ ƐĐŝĂ ĚĞů FŽƌƵŵ 
Compravende nazionale, si conferma come un importante appuntamento annuale di valorizzazione 
delle buone pratiche territoriali e di aggiornamento per gli amministratori e funzionari delle 
pubbliche amministrazioni, operatori del sistema imprenditoriale, enti e organizzazioni per la ricerca, 
ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘ Ogni anno viene assegnato il Premio 
Compraverde Veneto articolato neůůĞ ĚƵĞ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ ͞“TA)IONI APPALTANTI͟ E ͞IMPRE“E͟ ĐŚĞ 
riconosce gli enti più virtuosi in materia di applicazione del GPP e sancisce le buone pratiche di 
riferimento per il territorio veneto.  
Il Premio è sostenuto anche da Confindustria, CNA, Confartigianato e Unioncamere del Veneto. 
 
La Regione del Veneto con il suo impegno si conferma una tra le più attive in ambito nazionale in 
ƚĞŵĂ Ěŝ GPP ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶĚŽ ŝŶŽůƚƌĞ Ă ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĞƵƌŽƉĞŝ Ğ Ăŝ ƚĂǀŽůŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŝƐƚŝƚƵŝƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů 
Protocollo d’Intesa - Conferenza delle Regioni e Province autonome, il Ministero del’Ambiente del 

02.10.2017, al quale l’amministrazione regionale ha aderito con DGR 1905/2017. L͛ŝŵƉĞŐŶŽ 
sottoscritto con il Ministero si configura nel presenziare ai tavoli tecnici per la revisione e stesura dei 
CAM coinvolgendo le associazioni territoriali di riferimento in tavoli tecnici tematici in modo che la 
Regione possa portare, al tavolo di confronto nazionale, il punto di vista di tutti gli operatori, pubblici 
e privati, che si trovano a dover applicare tali criteri, al fine di comprenderne appieno le 
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problematiche applicative e proporre modifiche che ne consentano per quanto possibile una migliore 
e più vasta applicazione. 
 
La Regione del Veneto è partner del progetto LIFE PREPAIR (Po Regions Engaged to Policies of Air) 
coordinato dalla Regione Emilia-Romagna, della durata di 7 anni (01/02/2017 ʹ 31/01/2024) che 
contribuisce al raggiungimento degli obiettivi posti dalla Direttiva 50/2008/CE relativa alla qualità 
ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƉĞƌ ƵŶ͛ĂƌŝĂ Ɖŝƶ ƉƵůŝƚĂ ŝŶ EƵƌŽƉĂ͘ UŶĂ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ 
͞ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů GPP Ğ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĂůůĞ AƵƚŽƌŝƚă LŽĐĂůŝ͕͟ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝů GPP ğ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƵŶŽ ĚĞŐůŝ 
ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ɖŝƶ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ěŝ II ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ͕ con un 
ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůĞ ĐŽŝŶǀŽůŐĞ ƚƵƚƚŝ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŽƉĞƌĂŶƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ 
consumo. La Regione del Veneto contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di progetto e, 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĚĞĚŝĐĂƚĂ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů GPP ĞĚ Ăů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ AƵƚŽƌŝƚă LŽĐĂůŝ ͞PƌŽŵŽƚŝŽŶ 
ŽĨ GPP ĂŶĚ ƐƵƉƉŽƌƚ ƚŽ ůŽĐĂů ĂƵƚŚŽƌŝƚŝĞƐ͟ ĐŽŶƐĞŶƚĞ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌĂƚŝĐŚĞ Ě͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ ͞ ǀĞƌĚŝ͕͟ ĐƌĞĂŶĚŽ 
ĐŽŶĐƌĞƚĂŵĞŶƚĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ƵŶ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ͞ǀĞƌĚĞ͟ Ğ ͞ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͟ 
a basse emissioni di carbonio. In tale ambito sono stati realizzati diversi manuali operativi, scaricabili 
dal sito del progetto, a beneficio degli operatori di settore e dei funzionari delle stazioni appaltanti. 
 
Tra le azioni intraprese a sostegno del GPP realizzate nel quinquennio si evidenziano: 

- le collaborazioni avviate ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϭϵ sui due progetti coordinati dal MASE e 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità 
Istituzionale 2014-2020  ͞CƌĞŝĂŵŽ PA͟ - CŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ ƌĞƚŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ 
per il miglioramento delle organizzazioni della PA Ğ ͞MĞƚƚŝĂŵŽĐŝ ŝŶ RŝŐĂ͟ - Rafforzamento 
integrato della governance ambientale͘ DĂ ƐĞŐŶĂůĂƌĞ ĐŚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ LŝŶĞĂ di Intervento 

LQ“ ͞PŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ĚĞůůĞ CŽŶŽƐĐĞŶǌĞ ʹ Capitalizzazione delle esperienze e disseminazione dei 
ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƉĞƌ ůĂ ƌĞƉůŝĐĂďŝůŝƚă Ěŝ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ŝů ĐůŝŵĂ͕͟ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 
ŚĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ƵŶ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛IŶƚĞƐĂ ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ĚŽǀĞ ůĞ ƉĂƌƚŝ Ɛŝ 
impegnano ad avviare una collaborazione istituzionale per valorizzare e replicare sul territorio 
regionale le buone pratiche dei progetti LIFE Food.Waste.StandUp e LIFEGreenFEST, con 
particolare riferimento alla definizione di un modello dicontabilizzazione dei benefici del GPP 
(LIFE GreenFEST), nonché la strutturazione di ƵŶ͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ 
ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ consumatori, (LIFE Food.Waste.StandUp), con 
particolare riferimento al tema dello spreco alimentare. 

- le partecipazioni agli eventi nazionali attraverso incontri di approfondimento formativo e di 
scambio di esperienze come il Forum Compraverde Buygreen, FLORMART Padova Fiere, 

ECOMONDO͕ ͞Rŝ-CŽƐƚƌƵŝƌĞ͟ ŝů “ĂůŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ. 
- le partecipazioni alle numerose iniziative: 

• Tavolo Tecnico progetto Mettiamoci in Riga - Tool LCC nelle procedure di acquisto 
della PA;  

• TĂǀŽůŽ TĞĐŶŝĐŽ ACCREDIA Ğ MA“E ͞CƌŝƚĞƌŝ ƉƌĞŵŝĂŶƚŝ ĐŝƌĐĂ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ 
ESG rilasciata da un oƌŐĂŶŝƐŵŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă͖͟  

• Coalition meeting Campagna BUY BETTER FOOD;  

• WŽƌŬƐŚŽƉ CRĞIAMO PA ͞ Iů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ Őůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ǀĞƌĚŝ͟ 
ʹ RĞŐŝŽŶĞ CĂŵƉĂŶŝĂ͖ IŶĐŽŶƚƌŽ ͞ DŽĐƵŵĞŶƚŽ GƵŝĚĂ CAM VĞƌĚĞ PƵďďůŝĐŽ͟ ʹ  Treviso;  

• Evento ĨŝŶĂůĞ PƌŽŐĞƚƚŽ LIFE ͞RETHINKWA“TE͟ ʹ Venezia. 
 
A rafforzare le sinergie territoriali merita di essere citata la sottoscrizione del PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƉĞƌ 
la diffusone del GPP tra tutte le Università della Regione, Unioncamere del Veneto e ARPAV che è 
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stato sottoscritto dal Presidente della Regione del Veneto il 17.04.2019 (DGR n.196 del 26.02.2019) 
e opera attraverso il coinvolgimento di due tavoli di lavoro, uno sui bandi verdi e uno su particolari 
tematiche di ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉĞƌ ŝů GPP Ğ ů͛economia circolare. I tavoli hanno prodotto annualmente due 
documenti (DGR n. 581 del 19 maggio 2023; DGR n. 527 del 09 maggio 2022; DGR n. 631 del 20 
maggio 2021; DGR n. 890 del 09 luglio 2020) 

4 IL NUOVO PIANO D͛A)IONE REGIONALE PER IL TRIENNIO 2024-2026 
 

4.1 LA GOVERNANCE  

 

L͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉŝĂŶŽ ğ ĂƐƐĞŐŶĂƚĂ ĂůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ AĐƋƵŝƐƚŝ͕ AA͘GG͘ ĚĞůů͛AƐƐĞƐƐŽƌĂƚŽ al 
bilancio e patrimonio, affari generali, enti locali. La gestione del PAR GPP è finalizzata a continuare la 
ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ GPP ƉĞƌ ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ŝů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ 
in termini di sostenibilità ambientale.  
 
Il raggiungimento degli obiettivi previsti sarà garantito da: 

• coordinamento Regionale: rimesso al Direttore della Direzione Acquisti, AA.GG. e al suo staff 
di collaboratori; 

• azioni di supporto agli uffici ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ degli obblighi 
e raccomandazioni previsti dagli appalti pubblici verdi; 

• condivisione con il territorio: attraverso la promozione e ricerca di buone prassi con la 
collaborazione delle associazioni di categoria già avviata con i Premi Compraverde Veneto 
assegnati a Stazioni Appaltanti ed Imprese virtuose. Tale iniziativa verrà riproposta 
annualmente dato il riscontro positivo ottenuto; 

• ƐǀŝůƵƉƉŽ Ğ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ͞ǀĞƌĚŝ͗͟ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂǀŽůŝ ƚĞĐŶŝĐŝ ĚĞĨŝŶŝƚŝ 
ĂŶŶƵĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ͞PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛IŶƚĞƐĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ƐƵů GPP͟, 
sottoscritto dal Presidente della Regione del Veneto il 17 aprile 2019 (DGR n. 196 del 26-02-
ϮϬϭϵͿ͕ ĐŽŶ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă ĚĞŐůŝ “ƚƵĚŝ Ěŝ PĂĚŽǀĂ͕  ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă CĂ͛ FŽƐĐĂƌŝ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă 
ĚĞŐůŝ “ƚƵĚŝ Ěŝ VĞƌŽŶĂ͕ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă IUAV Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ UŶŝŽŶĐĂŵĞƌĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ AŐĞŶǌŝĂ 
Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV). Le Università 
hanno un ruolo di primo piano come acquirenti di beni, servizi ed opere avendo sia una 
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ƐƉĞƐĂ Ğ ƋƵŝŶĚŝ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĐŚĞ ƵŶ ĞŶŽƌŵĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞ 
in termini di collegamento con altre politiche e con altri stakeholder del GPP. Unioncamere è 
il referente per le imprese che devono fornire beni e servizi in linea con i dettati normativi del 
GPP. ARPAV è il referente tecnico-scientifico in materia ambientale e di monitoraggio sulle 
quantità di rifiuti prodotti nel territorio regionale. Attraverso la definizione di proposte 
ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ŶĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽƚŽĐŽůůŽ 
Ě͛IŶƚĞƐĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ƚƌĂ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ del Veneto, Ance Veneto (associazione nazionale 
costruttori edili), Anpar (associazione nazionale produttori aggregati riciclati), Arpav (agenzia 
regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto), Confindustria Veneto, 
LĞŐĂŵďŝĞŶƚĞ VĞŶĞƚŽ͕ UŶŝǀĞƌƐŝƚĂ͛ IUAV Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ UŶŝǀĞƌƐŝƚĂ͛ ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚŝ Ěŝ PĂĚŽǀĂ (DGR n. 
148 del 24/2/2023). 

 
L͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ĂĐƋƵŝƐŝƚĂ ŐĞƐƚĞŶĚŽ ŝ piani precedenti dovrà servire anche per valorizzare gli obiettivi 
raggiunti e per superare le eventuali criticità già emerse con il primo Piano. Questo cambiamento 
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potrà avvenire e mantenersi nel tempo se frutto di un atteggiamento collaborativo di tutti gli attori 
coinvolti che saranno chiamati a integrare le proprie competenze con una accresciuta responsabilità 
ambientale. 
 

4.2 OBIETTIVI E AZIONI  

 

Il PAR GPP in linea con il PAN GPP del 2023 si pone i tre obiettivi ambientali prioritari: 
a) mitigazione dei cambiamenti climatici,  
ďͿ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕  
ĐͿ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ğ ĚĞů ƐƵŽůŽ͕  
 

e gli obiettivi specifici indicati nella tabella che segue che, possono anche essere declinati utilizzando 
ůĂ ďĞŶ ŶŽƚĂ ŐƌĂŵŵĂƚŝĐĂ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͕ ƉŽŶĞŶĚŽůŝ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ i diciassette goals ivi definiti:  
 
 

AREE DI 
INTERVENTO  

OBIETTIVI A)IONI 

ACQUI“TI 
 

  

1. RŝƐƉĞƚƚĂƌĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ 
ĂĚŽƚƚĂƚŝ͖ 
VĂůƵƚĂƌĞ ŝů ĐŽƐƚŽ Ěŝ ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ŐĂƌĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝů ĐƌŝƚĞƌŝŽ ĚĞů 
͞ĐŽƐƚŽ ƚŽƚĂůĞ͟ ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ͕ ƐĞ 
ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ĚĞůůĞ ĞƐƚĞƌŶĂůŝƚă 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͖ 

IŶƐĞƌŝƌĞ͕ ŽǀĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ͕ ͞ĂůŵĞŶŽ ůĞ 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ğ ůĞ ĐůĂƵƐŽůĞ 
ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ͟ ĚĞŝ CAM Ğ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝů 
ůŽƌŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ 
ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ 

2. EƐƚĞŶĚĞƌĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
ĐƌŝƚĞƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ 
 

PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ƐŽĐŝĂůŝ ŶĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ͕ 
ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂŝ CAM͕ ĚĂůůĂ GƵŝĚĂ ƉĞƌ 
ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ 
ŶĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ĚĂŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ĐŽŶ ŝů PNRR 

3. RŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ Ěŝ 
ŐĂƐ ƐĞƌƌĂ ĐŽůůĞŐĂƚŝ ĂŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ 
ƉƵďďůŝĐŝ 
 
(GOAL 13) 

NĞŝ ĐĂƉŝƚŽůĂƚŝ Ěŝ ŐĂƌĂ ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ 
CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ ǀŽůƚŝ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ŝů 
ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ͕ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ŝů 
ƌŝĐŽƌƐŽ ĂůůĞ FŽŶƚŝ EŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ 
RŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ŝ Ŭŵ ƉĞƌĐŽƌƐŝ 
ůƵŶŐŽ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĨĂƐŝ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ Ěŝ 
ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ŽƉĞƌĞ 

4. RŝĚƵƌƌĞ ůĞ ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ Ěŝ 
ŐĞŶĞƌĞ 

 
(GOAL 8 e GOAL 10) 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Sociali volti a tutelare il lavoro 

dignitoso e valorizzare il background 

migratorio  
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AREE DI 
INTERVENTO  

OBIETTIVI A)IONI 

5. RŝĚƵƌƌĞ ůĞ ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ Ěŝ 
ŐĞŶĞƌĞ 

 
(GOAL 5) 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Sociali volti a ridurre le 

diseguaglianze di genere  

6. FĂƌ ĞŵĞƌŐĞƌĞ ůĞ ĞƐƚĞƌŶĂůŝƚă 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăů ĐŝĐůŽ Ěŝ 
ǀŝƚĂ ĚĞŝ ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞĚ ŽƉĞƌĞ 

 
(GOAL 12) 

Nei capitolati di gara, quando 

possibile, adozione delle Valutazione 

del costo lungo il ciclo di vita (LCC) 

7. RŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ƌŝĨŝƵƚŝ ƵƌďĂŶŝ 
 
(GOAL 12) 
 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti a ridurre la 

produzione dei rifiuti urbani 

8. RŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
ƌŝĨŝƵƚŝ ƵƌďĂŶŝ ĐŽŶĨĞƌŝƚŝ ŝŶ ĚŝƐĐĂƌŝĐĂ 
ƐƵů ƚŽƚĂůĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ƵƌďĂŶŝ ƌĂĐĐŽůƚŝ 
 
(GOAL 12) 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti a ridurre la 

produzione dei rifiuti urbani raccolti  

9. AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ й ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ 
ƵƌďĂŶŝ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ 
ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚĂ   Ͳ U͘ O͘ “I“TAR 

 
(GOAL 12) 
 
 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti ad 

aumentare la raccolta differenziata 

dei rifiuti (tonnellate di rifiuti urbani 

oggetto di raccolta differenziata sul 

totale dei rifiuti urbani raccolti) 

10. AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ й Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ 
ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚĂ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ƵƌďĂŶŝ Ͳ U͘ 
O͘ “I“TAR 

 
(GOAL 12) 
 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti ad 

aumentare la raccolta differenziata 

dei rifiuti (Percentuale di rifiuti 

urbani oggetto di raccolta 

differenziata sul totale dei rifiuti 

urbani raccolti.) 

 

11. RŝĚƵƌƌĞ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ƌŝĨŝƵƚŝ ƐƉĞĐŝĂůŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝ Ͳ U͘ O͘ 
“I“TAR  
 
(GOAL 12) 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti a ridurre 

la produzione di rifiuti speciali 

pericolosi  

12. AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ й ĂǀǀŝĂƚĂ 
ĂůůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌĞĐƵƉĞƌŽ Ěŝ 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti ad 
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ƌŝĨŝƵƚŝ ƐƉĞĐŝĂůŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝ Ͳ U͘ O͘ 
“I“TAR 

 
(GOAL 12) 

aumentare la % avviata alle 

operazioni di recupero di rifiuti 

speciali pericolosi 

13. AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ й ĂǀǀŝĂƚĂ 
ĂůůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ    
Ěŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝ Ͳ U͘ O͘ “I“TAR 

 
(GOAL 12) 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti ad 

aumentare la % avviata alle 

operazioni di smaltimento dei rifiuti 

pericolosi  

FORMA)IONE 14. RĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
ƉĞƌ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŶĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ Ğ ƉĞƌ ůĂ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞŝ 
ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
ƚĞĐŶŝĐŽ ĞĚ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ Ăů GPP͕  Ăŝ 
CAM Ğ Ăůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ DN“H 

15. RĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ Ă ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ŶĞůůĞ 
ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
ĚĞů VĞŶĞƚŽ  

LĂďŽƌĂƚŽƌŝ ƚĞĐŶŝĐŝ ĐŽŶ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
ƚĞĐŶŝĐŽ ĞĚ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ Ăů GPP Ğ Ăŝ 
CAM 

16. FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵů GPP ƉĞƌ 
ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĞ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞŐůŝ ĂĚĚĞƚƚŝ ĂŐůŝ 
ĂĐƋƵŝƐƚŝ ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ 
ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ Ěŝ ĐŽŶƐƵŵŽ ĞĐŽͲ
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ ƉƌĞƐƐŽ Őůŝ ƵĨĨŝĐŝ 
ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ Őůŝ Ăůƚƌŝ EŶƚŝ ĚĞů 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ 

 

;GOAL ϭϳͿ 

Diffusione di newsletter periodiche 
Servizio helpdesk 
Sito web  
Servizio di aiuto e consulenza per le 

pubbliche amministrazioni 

“PERIMENTA)IONE 17. IŶƐĞƌŝƌĞ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ 
Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ŝŶ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ ŶŽŶ 
ĐŽƉĞƌƚĞ ĚĂŝ CAM 

 

FĂǀŽƌŝƌĞ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ŝŶ ĐƵŝ 
ĞƐƚĞŶĚĞƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ĂŶĐŚĞ ŝŶ 
ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ ƌĞůĂƚŝǀĞ 
Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ŽƉĞƌĞ͕ 
ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŶŽŶ ĐŽƉĞƌƚĞ ĚĂŝ CAM 

18. VĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ 
ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ Őůŝ ĂƉƉĂůƚŝ 
ƉƵďďůŝĐŝ 

“ƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ 
ŐĂƌĂ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĂŶŽ ůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞů ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ 

19. IŶƐĞƌŝƌĞ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM 

ALLEGATO A pag. 35 di 56DGR n. 177 del 27 febbraio 2024



36 

 

AREE DI 
INTERVENTO  

OBIETTIVI A)IONI 

Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ŶĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ 
ĚĞůůĞ ƐŽĐŝĞƚă ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ  
ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 

ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĞ ƐŽĐŝĞƚă ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ ĚĂůůĂ 
RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 

20. CĂůĐŽůĂƌĞ ŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ěŝ ϱ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ 
ŵĞƌĐĞŽůŽŐŝĐŚĞ 

Elaborare modelli di calcolo dei 
benefici ambientali relativi a 5 
categorie merceologiche  

21. AƵŵĞŶƚĂƌĞ ŝů ŶΣ Ěŝ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚĞ EMA“ Ͳ 
U͘ O͘ “I“TAR 

 

(GOAL 12) 

Estrazione annuale degli indicatori 

per verificare il trend 

22. AƵŵĞŶƚĂƌĞ ŝů ŶΣ Ěŝ 
IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĐŚĞ ĂĚŽƚƚĂŶŽ 
ĨŽƌŵĞ Ěŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĞͬŽ ƐŽĐŝĂůĞ Ͳ U͘ O͘ 
“I“TAR 
 

(GOAL 12) 

Estrazione annuale degli indicatori 

per verificare il trend 

23. AƵŵĞŶƚĂƌĞ ŝů ŶΣ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ 
ƉƵďďůŝĐŚĞ ĐŚĞ ĂĐƋƵŝƐƚĂŶŽ ďĞŶŝ 
ĞͬŽ ƐĞƌǀŝǌŝ ĂĚŽƚƚĂŶĚŽ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŵŝŶŝŵŝ ;CAMͿ͕ ŝŶ 
ĂůŵĞŶŽ ƵŶĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŽ 
;AĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ Ž GƌĞĞŶ PƵďůŝĐ 
PƌŽĐƵƌĞŵĞŶƚͿ Ͳ U͘ O͘ “I“TAR  
 
(GOAL 12 e GOAL 17) 

Estrazione annuale degli indicatori 

per verificare il trend 

NETWORKING 24. RĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
Ěŝ ƚĞĐŶŝĐŝ Ğ ƉƌŽŐĞƚƚŝƐƚŝ ĚĞůůĞ 
“ŽĐŝĞƚă PĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ 

 

PƌĞǀĞĚĞƌĞ ĚĞŝ ŵŽŵĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ěŝ 
ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ƐƵů 
ƚĞŵĂ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ ĐŽŶ ůĞ 
“ŽĐŝĞƚă PĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ 

25. RĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
Ěŝ ƚĞĐŶŝĐŝ Ğ ƉƌŽŐĞƚƚŝƐƚŝ 
ĐŽůůĂďŽƌĂŶĚŽ ĐŽŶ ŽƌĚŝŶŝ 
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ Ğ ůĞ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 
ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ  

PƌĞǀĞĚĞƌĞ ĚĞŝ ŵŽŵĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ěŝ 
ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ƐƵů 
ƚĞŵĂ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ ƌŝǀŽůƚĞ ĂŐůŝ 
OƌĚŝŶŝ PƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ Ğ ĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ 

COMUNICA)IONE  26. IŶĨŽƌŵĂƌĞ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ƐƵŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ 
ƐŽĐŝĂůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂŝ CAM ĐŚĞ 

“ĞŵŝŶĂƌŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ ĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ĚĞůůĂ Đŝƚƚă 
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AREE DI 
INTERVENTO  

OBIETTIVI A)IONI 

ǀĞƌƌĂŶŶŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŝ ŶĞůůĞ 
ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ 

27. RĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ƌĞƉƵƚĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƐƵů ƚĞŵĂ 
ĚĞů GPP 

RĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă 
ƐĞŵŝŶĂƌŝ ƐƵů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ Őůŝ 
AĐƋƵŝƐƚŝ VĞƌĚŝ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
VĞŶĞƚŽ͖ CĂŶĚŝĚĂƌĞ ŝ BĂŶĚŝ VĞƌĚŝ ĚĞůůĂ 
RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ Ăŝ PƌĞŵŝ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ ƐƵ 
ƐĐĂůĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ GPP 

28. VĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ďƵŽŶĞ 
ƉƌĂƚŝĐŚĞ ǀĞƌĚŝ ĂƚƚƵĂƚĞ ŝŶ RĞŐŝŽŶĞ 
ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŵĞ ƐƚŝŵŽůŽ ƉĞƌ ůŽ 
ƐĐĂŵďŝŽ Ěŝ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ǀĞƌĚŝ 
;GOAL ϭϳͿ 

Creazione di una banca dati nella 
home-page GPP della Regione del 
Veneto 
 

29. RĂĐĐŽůƚĂ Ěŝ ďĂŶĚŝ ͞ǀĞƌĚŝ͟ 
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŝŶ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 

;GOAL ϭϮ Ğ GOAL ϭϳͿ 

Creazione di una banca dati nella 
home-page GPP della Regione del 
Veneto 
 

30. PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ 
ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ĞĐŽͲĞƚŝĐŚĞƚƚĂƚƵƌĂ 

;GOAL ϭϮͿ 

Estrazione annuale degli indicatori 
per verificare il trend 
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4.3 STRUMENTI DI LAVORO  

 

Per ottenere gli obiettivi indicati vengono confermati e consolidati gli strumenti istituiti negli anni 
precedenti:  

• sito web GPP, costantemente aggiornato; 

• help desk, come servizio di consulenza e supporto per le strutture regionali e le PA impegnate 
ŝŶ ďĂŶĚŝ Ğ ĐĂƉŝƚŽůĂƚŝ Ěŝ ŐĂƌĂ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CAM͖ 

• piattaforma di e-learning; 

• newsletter che aggiorna gli iscritti degli eventi sul GPP più rilevanti e sugli aggiornamenti 
normativi in materia; 

• seminari informativi promossi e/o organizzati dalla Regione del Veneto con propri esperti 
compreso un evento dedicato al GPP; 

• laboratori tecnici interdisciplinari con gli enti locali o altri enti pubblici per lo scambio di 
pratiche verdi sperimentate nel proprio ambito di intervento; 

• ͞ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌŝ Ěŝ ŵĞƌĐĂƚŽ͟ ĐŽŶ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ĐŚĞ ŝŵƉŝĞŐĂŶŽ ͞ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ 
ǀĞƌĚŝ͖͟ 

• Assegnazione del ͞PƌĞŵŝŽ CŽŵƉƌĂverde Veneto͟ ƉĞƌ Őůŝ ĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ƉĞƌ ůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ; 

• ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ ĂůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛IŶƚĞƐĂ per la promozione 
del GPP tra le Regioni e il MASE; 

• partecipazione ai tavoli ministeriali per la stesura e revisione dei CAM. 
 

 

4.4 IL PAR GPP PER RIDURRE I GAS SERRA  

 

Il Piano Ě͛AǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ GPP ŚĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ ĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ delle emissioni di gas 
climalteranti. 
Un appalto pubblico contribuisce in modo sostanziale alla riduzione delle emissioni di gas serra o al 
miglioramento dell'assorbimento di gas a effetto serra se permette di: 
 

➢ sostituire le fonti non rinnovabili con le fonti rinnovabili e generare/utilizzare energia 
rinnovabile anche con tecnologie innovative 

➢ migliorare l'efficienza energetica 
➢ aumentare la mobilità pulita o climaticamente neutra; 
➢ passaggio all'uso di materiali rinnovabili provenienti da fonti sostenibili; 
➢ ripristino delle foreste, gestione sostenibile e ripristino dei terreni coltivati, delle praterie e 

delle zone umide, il rimboschimento e l'agricoltura rigenerativa. 
 
L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ ğ Ěŝ garantire la sostenibilità degli appalti pubblici, al fine di ridurre 
le emissioni di gas serra, supportando gli uffici regionali nelle procedure di gara che maggiormente 
impattano sulle emissioni di gas serra che riguardano le seguenti cinque categorie merceologiche: 
 

➢ edilizia pubblica 
➢ mezzi di trasporto 
➢ ristorazione collettiva 
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➢ eventi 
➢ servizi energetici 

 

4.5 IL PAR GPP PER RAFFOR)ARE L͛ECONOMIA CIRCOLARE  
 

Iů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ GPP ŚĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ 
indicazioni definite dal Piano Europeo e dal Piano Nazionale ƉĞƌ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͘ 
UŶ ĂƉƉĂůƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛economia circolare se 
permette di: 
 

➢ disaccoppiare l'estrazione di risorse non rinnovabili, riduce l'impronta dei materiali del 50% 
(rispetto alle 14 t/pro capite del 2015);  

➢ ĞůŝŵŝŶĂƌĞ Őůŝ ƐƉƌĞĐŚŝ Ğ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ; 
➢ mantenere i materiali e prodotti utilizzati al loro massimo valore; 
➢ aumentare il tasso di utilizzo dei materiali, la disassemblabilità, durabilità, riparabilità, 

aggiornabilità, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; 
➢ aumentare la condivisione e la trasformazione da prodotto in servizio. 

 
L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ del Veneto è di garantire la sostenibilità degli appalti pubblici, al fine di 
ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ supportando gli uffici regionali nelle procedure di gara che 
maggiormente impattano ƐƵůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ĐŚĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ůĞ ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ ŵĞƌĐĞŽůŽŐŝĐŚĞ 
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM͘ 

 

4.6 IL PAR GPP PER TUTELARE LA BIODIVERSITÀ  
 
Iů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ GPP ŚĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă Ğ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚĂƌĞ Őůŝ 
ecosistemi. 
Un appalto pubblico contribuisce in modo sostanziale alla tutela della biodiversità se permette di: 
 

- garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi e i loro servizi ecosistemici siano riportati in 
buone condizioni ecologiche, resilienti e adeguatamente protetti. 

 
L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ ğ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ 
la biodiversità, supportando gli uffici regionali nelle procedure di gara che maggiormente impattano 
sulla biodiversità che riguardano le seguenti 5 categorie merceologiche: 
 

➢ ristorazione collettiva 
➢ carta e servizi di stampa 
➢ gestione del verde 
➢ arredi 
➢ eventi 

 

4.7 CRITERI “OCIALI͗ UN͛A)IONE PILOTA PER IL BACKGROUND MIGRATORIO 
 

Iů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ GPP ŚĂ anche ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ sperimentare ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ ƉŝůŽƚĂ che permetta 
Ěŝ ƌŝĚƵƌƌĞ͕ ĐŽŶ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ ƉŽƐŝƚŝǀĂ͕ ůĞ ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ Ěŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ĚŽǀƵƚĞ Ăů ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ͘ 
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“ŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ Ɛŝ ĐŽůůĞŐĂ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ Ă ƋƵĞů ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϳ ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞů Codice 
ĚĞŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ PƵďďůŝĐŝ ĐŚĞ ĂĨĨĞƌŵĂ Ěŝ ǀŽůĞƌ ͞ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĂůŝ͕ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ Ğ Ěŝ 
ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă Ž ƐǀĂŶƚĂŐŐŝĂƚĞ͗͟ ŝů ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ͕ ŶĞůůĂ 
gran parte dei casi, invece che rappresentare una ricchezza si configura come una condizione di 
svantaggio. Per ridurre questo svantaggio, in alcune procedure di gara, si possono introdurre, come 
͞ĐƌŝƚĞƌŝŽ ƉƌĞŵŝĂŶƚĞ͟ delle Clausole Contrattuali relative alle pari opportunità legate al background 
migratorio da Paesi terzi. 
 
PĞƌ ͞ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ Ěŝ ƉĂĞƐŝ TĞƌǌŝ͟ ƉŽƐƐŝĂŵŽ ƌŝĨĞƌŝƌĐŝ Ă ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŚĞ ŶŽŶ ğ ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ăŝ 
ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϮϬ;ϭͿ ĚĞů TƌĂƚƚĂƚŽ ƐƵů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ğ ĐŚĞ ŶŽŶ ŐŽĚĞ ĚĞů 
diritto di libera circolazione, ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚŽ ŶĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯ;ϱͿ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ;UEͿ ϮϬϭϲͬϯϵϵ ;CŽĚŝĐĞ 
Frontiere Schengen).  
 
Queste clausole contrattuali potrebbero prevedere: 

➢ piccole e medie imprese: un Consiglio di Amministrazione composto in maggioranza da 
persone con background migratorio e/o rappresentante legale con background migratorio; 

➢ assunzione di personale con background migratorio (per almeno il 30% dei nuovi occupati) 
ĐŽŶ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ĚĞŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƐƵůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝǀĞƌƐŝƚă͘ 

 

4.8 LE POLITICHE DI “O“TENIBILITA͛ NEGLI ACQUI“TI͗ UNA “INTE“I 
 
Il Green Public Procurement è uno strumento particolarmente adatto al raggiungimento degli 
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ĐŚĞ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞŶĚĞ ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ ĐŽŶ ůĞ ƐƵĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ͘ 
Innanzitutto quelle rivolte alla decarbonizzazione e alla neutralità climatica, per lo sviluppo delle 
ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ŝŶ ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ĐŽŶƐƵŵŽ͕ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ĚĞŐůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
Ğ ƉƌŝǀĂƚŝ͕ ůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͕ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ differenziata; la mobilità 
sostenibile e a minor impatto ambientale attraverso interventi infrastrutturali, gestionali e di 
ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͕ ů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͕ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĂƌďŽƌĞĂ͕ ƉĞƌ ŐĞƐƚŝƌĞ 
i rischi climatici, ridurre il consumo di suolo e gli sprechi idrici. 
In secondo luogo, ƋƵĞůůĞ ƌŝǀŽůƚĞ Ăůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ͕ ŝů ƌŝĐŝĐůŽ Ğ ŝů ƌŝƵƐŽ͕ 
che vede la Regione Veneto impegnata da anni nel passaggio daůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ůŝŶĞĂƌĞ Ăůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 
circolare. In terzo luogo, ƋƵĞůůĞ ƌŝǀŽůƚĞ ĂůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă Ğ Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ 
ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝĐŝ Ğ ƋƵĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŝĚƌŝĐŚĞ Ğ ĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ ŝĚƌŝĐĂ͘ 
Per ultimo si segnalano anche quei CAM che hanno introdotto requisiti che permettono di migliorare 
i criteri sociali e tutelare i diritti umani. 
 
Nella tabella che segue sono indicate le possibili azioni e le politiche che un ente può attuare per 
ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽ ŝů GPP.  
La colonna di destra della tabella che segue, ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ů͛ĂƵƐŝůŝŽ ŶĞůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĞů CAM rilevante per 
quella determinata politica ambientale/sociale, riporta sia i criteri obbligatori (che si dovranno 
sempre introdurre nelle procedure di gara) sia quelli premianti (con riferimento al codice 
alfanumerico dei singoli criteri che impattano su quella politica). 
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DĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ŶĞƵƚƌĂůŝƚă ĐůŝŵĂƟĐĂ 

RŝǀĞĚĞƌĞ ůĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ ;TPLͿ 
ƌŝŶŶŽǀĂŶĚŽ ŝů ƉĂƌĐŽ ĚĞŝ ŵĞǌǌŝ͗ ĚĂ 
ŐĂƐŽůŝŽ Ă ĞůĞƩƌŝĐŽ͖ 
“ƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ 
ĂƐĨĂůƚĂƚƵƌĂ ŝŶŶŽǀĂƟǀĞ ƉĞƌ ƌŝĚƵƌƌĞ 
ůΖŝŵƉĂƩŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĞ 
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƩƵƌĞ ƉĞƌ ůĂ ŵŽďŝůŝƚă͖ 
RĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂƌĞ ůĂ ŵŽďŝůŝƚă ĚĞŝ 
ĚŝƉĞŶĚĞŶƟ ĚĞůů͛EŶƚĞ Ğ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞ 
Ăů ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ƌŝŶŶŽǀŽ Ğ 
ƐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŵĞǌǌŝ ĐŽŶ ƐĐĞůƚĞ Ă 
ŵŝŶŽƌĞ ŝŵƉĂƩŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ 
PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ƵƟůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĞǌǌŝ Ă 
ďĂƐƐŽ ŝŵƉĂƩŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ 
ĂǌŝĞŶĚĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉƵďďůŝĐŝ͖ 
RŝĚƵƌƌĞ ŝů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ǀĞŝĐŽůŝ Ěŝ 
ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞůů͛EŶƚĞ Ğ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞ ĂůůĂ 
ŐƌĂĚƵĂůĞ ƐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŵĞǌǌŝ 
ĞůĞƩƌŝĐŝ Ğ Ă ƌŝĚŽƩŽ ŝŵƉĂƩŽ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ 
RĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŶƵŽǀŝ ĞĚŝĮĐŝ ƐĐŽůĂƐƟĐŝ 
ĐŽŶ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ěŝ ďŝŽĞĚŝůŝǌŝĂ Ğ Ă ďĂƐƐŽ 
ŝŵƉĂƩŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ 
UƟůŝǌǌĂƌĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĞĸĐŝĞŶǌĂ Ğ 
ŝů ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ ĞŶĞƌŐĞƟĐŽ ŶĞůůĞ 
ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶŝ Ğ ƌŝƐƚƌƵƩƵƌĂǌŝŽŶŝ 
ĚĞŐůŝ ĞĚŝĮĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͖ 
RĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŝŶƚĞƌǀĞŶƟ Ěŝ 
ƌŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ Ğ 
ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ ŶĞŐůŝ ĞĚŝĮĐŝ 
ƉƵďďůŝĐŝ͕ ŶĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƟ ƐƉŽƌƟǀŝ͕ 
ŶĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ ƋƵĂƌƟĞƌŝ Ğ ŶĞŐůŝ 
ĂůůŽŐŐŝ Ěŝ ĞĚŝůŝǌŝĂ ƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞ 
ƉƵďďůŝĐĂ͖  
PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ƵƟůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƟ 
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ 
ǀĞƌĚĞ ŝŶ ƚƵƫ Őůŝ ĞĚŝĮĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͖ 
RĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ƵƟůŝǌǌŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ 
ĞůĞƩƌŝĐĂ ŶĞŐůŝ ĞĚŝĮĐŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ Őůŝ ƐƉƌĞĐŚŝ Ğ 
ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂŶĚŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƟ ĞĚ 
ƵƚĞŶƟ͕ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ Ğ ŐĞƐƚŽƌŝ Ěŝ 
ŝŵƉŝĂŶƟ ƐƉŽƌƟǀŝ Ğ ƐĂůĞ Ěŝ ƋƵĂƌƟĞƌĞ͖  

CAM ĞĚŝůŝǌŝĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϯ͘Ϯ͘ϱ͕ 
ϯ͘Ϯ͘ϵ͕ ϰ͘ϯ͘ϯ͕ ϰ͘ϯ͘ϲ͕ ϰ͘ϯ͘ϳͿ 
CAM EǀĞŶƟ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϰ͘Ϯ͘ϯ͕ ϰ͘Ϯ͘ϰ͕ 
ϰ͘Ϯ͘ϱͿ 
CAM IůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ 
;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ 
ƉƌĞŵŝĂŶƟͿ 
CAM ƐĞƌǀŝǌŝ ĞŶĞƌŐĞƟĐŝ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟͿ 
CAM ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƌŝĮƵƟ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ 
ϰ͘ϯ͘ϭϴ͕ ϰ͘ϯ͘ϭϵ͕ ϱ͘ϯ͘ϰ͕ ϱ͘ϯ͘ϱ͕ 
ϳ͘ϯ͘Ϯ͕ ϳ͘ϯ͘ϯ͕ ϳ͘ϯ͘ϲͿ 
CAM RŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƫǀĂ 
;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ 
ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Cďϭ͕ CďϮ͕ Cďϰ͕ Cďϱ͕ 
DĐϮ͕ DĐϯ͕ DĐϰ͕ DĐϱ͕ EďϮ͕ Eďϯ͕ 
Eďϱ͕ Eďϲ͕ Fďϭ͕ FďϮ͕ FďϯͿ 
CAM “Ğƌǀŝǌŝ Ěŝ ƐƚĂŵƉĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Dďϯ͕ 
EĐϭ͕ Fďϭ͕ Dďϭ͕ DďϮͿ 
CAM “Ğƌǀŝǌŝ Ěŝ ƉƵůŝǌŝĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ CĚϭ͕ 
CĚϮͿ 
CAM VĞŝĐŽůŝ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Dďϭ͕ DďϮ͕ Dďϯ͕ 
Dďϰ͕ Eďϭ͕ EďϮ͕ Eďϱ͕ Eďϲ͕ Fďϭ͕ 
FďϮ͕ Gďϭ͕ GďϯͿ 
CAM VĞƌĚĞ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ EĚϰ͕ EĚϱ͕ EĚϲ͕ 
FĐϱͿ 
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RŝƋƵĂůŝĮĐĂƌĞ ůĂ ƌĞƚĞ 
ĚĞůů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ ĐŽŶ ŝů 
PŝĂŶŽ LED Ğ ŝů ƚĞůĞĐŽŶƚƌŽůůŽ 

EĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĞĐŽĚĞƐŝŐŶ Ğ ůĂ 
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĮƵƟ Ă ƉĂƌƟƌĞ 
ĚĂŐůŝ ŝŵďĂůůĂŐŐŝ Ğ ĚĂŐůŝ ƐƉƌĞĐŚŝ 
ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ͖ 
PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŝŶŝǌŝĂƟǀĞ Ěŝ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůŽ ƐƉƌĞĐŽ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ Ğ ĚĞŝ ƌŝĮƵƟ 
ĐŽŶŶĞƐƐŝ ŝŶ ƚƵƩĞ ůĞ Ăƫǀŝƚă ĂƫǀĂƚĞ 
ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ 
ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ ŝů ƌĞĐƵƉĞƌŽ ;ŵĞŶƐĞ 
ƐĐŽůĂƐƟĐŚĞ͕ ƉĂƐƟ Ă ĚŽŵŝĐŝůŝŽͿ͖ 
RŝĚƵƌƌĞ ů͛ƵƟůŝǌǌŽ ĚĞůůĂ ƉůĂƐƟĐĂ 
ůĂĚĚŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͖ 

CAM ĂƌƌĞĚŝ ƉĞƌ ŝŶƚĞƌŶŝ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϰ͘ϯ͘Ϯ͕ 
ϰ͘ϯ͘ϱ͕ ϰ͘ϯ͘ϴ Ğ ϲ͘Ϯ͘ϭͿ 
CAM ĂƌƌĞĚŽ ƵƌďĂŶŽ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϱ͘ϯ͘ϭ͕ 
ϱ͘ϯ͘ϵͿ 
CAM ĐĂůǌĂƚƵƌĞ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Ϯ͘ϰ͘ϱ͕ 
Ϯ͘ϰ͘ϲ͕ Ϯ͘ϰ͘ϵ͕ Ϯ͘ϰ͘ϭϮͿ 
CAM CĂƌƚĂ ƉĞƌ ĐŽƉŝĞ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝͿ 
CAM ĐĂƌƚƵĐĐĞ ƚŽŶĞƌ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ B ĐͿ 
ϭ͘Ϳ 
CAM ĞĚŝůŝǌŝĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ 
ϯ͘Ϯ͘ϳ͘ϯ͕ ϰ͘ϯ͘ϴͿ 
CAM EǀĞŶƟ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϰ͘Ϯ͘Ϯ͕ ϰ͘Ϯ͘ϵͿ 
CAM ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƌŝĮƵƟ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϰ͘ϯ͘ϭͲ 
ϰ͘ϯ͘ϭϲ͕ ϱ͘ϯ͘ϭ͕ ϱ͘ϯ͘Ϯ͕ ϱ͘ϯ͘ϲ͕ 
ϱ͘ϯ͘ϳ͕ ϱ͘ϯ͘ϴ͕ ϲ͘Ϯ͘ϭͲϲ͘Ϯ͘ϲͿ 
CAM RŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƫǀĂ 
;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ 
ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ EďϰͿ 
CAM “Ğƌǀŝǌŝ Ěŝ ƉƵůŝǌŝĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝͿ 
CAM PƌŽĚŽƫ TĞƐƐŝůŝ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϯ͘Ϯ͘ϯ͕ 
ϯ͘Ϯ͘ϱͿ 
CAM VĞŝĐŽůŝ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Dďϱ͕ Dďϳ͕ Dďϴ͕ 
Eďϭ͕ Eďϳ͕ Eďϴ͕ Fďϰ͕ GďϮ͕ Gďϯ͕ 
Gďϰ͕ HĚϭ͕ HĚϮ͕ HĚϯͿ 
CAM VĞƌĚĞ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ EĚϭ͕ EĚϯͿ 

TƵƚĞůĂ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă GĂƌĂŶƟƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ůĞŐŶŽ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚĞ 
ƐŽůŽ ĚĂ ĨŽƌĞƐƚĞ ŐĞƐƟƚĞ ŝŶ ŵŽĚŽ 
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͖ 
FĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĞ ƉƌŝŵĞ 
ůŽĐĂůŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͖ 

CAM ĂƌƌĞĚŽ ƵƌďĂŶŽ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϱ͘ϯ͘ϭ͕ 
ϱ͘ϯ͘ϯͿ 
CAM ĞĚŝůŝǌŝĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϰ͘ϯ͘ϰͿ 
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FĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ Ğ 
ůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝƚă ĚĞŝ ƉƌŽĚŽƫ͖ 
GĂƌĂŶƟƌĞ ůĂ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ǀĞƌĚĞ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ƐĐŽůĂƐƟĐŽ͕ ƐƚƌĂĚĂůĞ͕ 
ŇƵǀŝĂůĞ ŝŶ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ͕ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ 
ŐŝŽĐŽ͕ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĐĂŶŝ Ğ ĚĞůůĞ 
ƐƚƌƵƩƵƌĞ ƐƉŽƌƟǀĞ͖ 

CAM EǀĞŶƟ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Ϯ͘Ϯ͘ϭϭͿ 
CAM RŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƫǀĂ 
;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ 
ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Cďϰ͕ Cďϱ͕ DĐϭ͕ DĐϯ͕ 
DĐϱ͕ EďϮ͕ Eďϱ͕ FďϮ͕ FďϯͿ 

RŝƐŽƌƐĞ ŝĚƌŝĐŚĞ RĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ƵƟůŝǌǌŽ Ěŝ ĂĐƋƵĂ ƉĞƌ 
ů͛ŝƌƌŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ǀĞƌĚŝ͖ 
RĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ƵƟůŝǌǌŽ Ěŝ ĂĐƋƵĂ Ğ 
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŝů ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ ŝĚƌŝĐŽ ŶĞŐůŝ 
ĞĚŝĮĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ŶĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƟ 
ƐƉŽƌƟǀŝ͖ 

CAM CĂƌƚĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝͿ 
CAM EĚŝůŝǌŝĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝͿ 
CAM RŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƫǀĂ 
;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ 
ƉƌĞŵŝĂŶƟͿ 
CAM VĞƌĚĞ ;ĐƌŝƚĞƌŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 
Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ FĐϮͿ 

CƌŝƚĞƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ GĂƌĂŶƟƌĞ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ Ěŝƌŝƫ ƐŽĐŝĂůŝ͕ 
ĚĞůůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ;Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͕ 
ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕ ƉĞƌ ŝů 
ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽͿ͕ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ 
ƐŽĐŝĂůĞ͕ ůĂ ďƵŽŶĂ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͖ 

CAM EĚŝůŝǌŝĂ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝͿ 
CAM EǀĞŶƟ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝͿ 
CAM RŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƫǀĂ 
;ĐƌŝƚĞƌŝ ƉƌĞŵŝĂŶƟͿ 
CAM “Ğƌǀŝǌŝ Ěŝ PƵůŝǌŝĂ ;CAM 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝͿ 

RŝƐƉĞƩŽ ĚĞŝ Ěŝƌŝƫ ƵŵĂŶŝ GĂƌĂŶƟƌĞ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ Ěŝƌŝƫ ƵŵĂŶŝ 
ůƵŶŐŽ ůĞ ĐĂƚĞŶĞ Ěŝ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ 
ĂƐƐŽĐŝĂƚĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ 
Ğ ŽƉĞƌĞ͖ 

CAM ĐĂůǌĂƚƵƌĞ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ Ϯ͘ϰ͘ϭͿ 
CAM RŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƫǀĂ 
;ĐƌŝƚĞƌŝ ƉƌĞŵŝĂŶƟͿ 
CAM PƌŽĚŽƫ TĞƐƐŝůŝ ;ĐƌŝƚĞƌŝ 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌĞŵŝĂŶƟ͗ ϯ͘Ϯ͘ϳͿ 

 

4.9 LE POLITICHE DI DIFFUSIONE DEL GPP: LA FORMAZIONE, IL NETWORK, GLI EVENTI DI 
PROMOZIONE DEL GPP 

 
La Regione del Veneto, così come previsto dal PAN GPP, ha tra i suoi obiettivi la diffusione dei criteri 
ambientali e sociali nelle amministrazioni pubbliche del territorio regionale ʹ attraverso il 
rafforzamento della capacity building delle stazioni appaltanti ʹ e nelle imprese che, in questo modo, 
attraverso opportuni percorsi informativi, possono apprendere meglio quali criteri adottare nei 
processi produttivi e quali prodotti (beni, servizi e opere) fornire alle PP.AA. che rispettano quanto 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϳ ĚĞů CŽĚice dei Contratti Pubblici. 
 
Un ruolo importante, per la diffusione dei CAM, assumono anche le Università e i centri di ricerca che 
possono aiutare imprese e amministrazioni pubbliche ad adottare i CAM, a prevedere nuovi criteri 
per categorie merceologiche attualmente non coperte dai CAM, a calcolare benefici ambientali e 
sociali del GPP, ad anticipare gli orientamenti futuri del Green Deal con le innovazioni organizzative, 
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di prodotto e di processo. VĂ ůĞƚƚĂ ŝŶ ƋƵĞƐƚĂ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞlla Regione del 
Veneto del Forum Regionale Compraverde, arrivato alla settima edizione nel 2023, e del Premio 
Compraverde: il primo permette, ogni anno, di mettere a fuoco uno o più temi ritenuti rilevanti e 
organizzare delle attività seminariali e formative per chiarirne gli aspetti essenziali; il secondo 
garantisce invece la diffusione dei CAM e delle politiche di GPP, sia in ambito pubblico che privato. 
 
Nel grafico che segue sono indicati i premi assegnati, nel corso di sei edizioni, da parte della Regione 
del Veneto, sono quasi cento, con oltre 70, tra premi e menzioni, assegnati alle imprese e il resto alle 
PP.AA. del territorio. 
 

 
 
Nei fatti la Regione del Veneto, attraverso la rete di contatti attivati per la realizzazione dei Forum 
RĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ PƌĞŵŝ CŽŵƉƌĂǀĞƌĚĞ VĞŶĞƚŽ͕ ŚĂ ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ͕ ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ͕ ƵŶ ǀĞƌŽ Ğ 
proprio network composto da organizzazioni pubbliche, imprese, associazioni di categoria, terzo 
settore, università, ricercatori ed esperti, volto alla valorizzazione e diffusione delle buone pratiche. 
 
Un network che costituisce il cuore pulsante della diffusione del GPP nella Regione del Veneto, 
supporta le stazioni appaltanti, costruisce percorsi di apprendimento, prepara le imprese alla 
transizione ecologica. Il PAR GPP della Regione del Veneto 2024-2026 vuole riaffermare il ruolo di 
questo network, la sua centralità nella conoscenza e diffusione dei criteri ambientali e sociali. 

 

4.10 FAVORIRE LA CONVERGENZA TRA GPP, CAM E DNSH 

 
Nel corso di questi ultimi anni - Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ UE ƐƵůů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ 
quadro che favorisce gli investimenti ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ ;ϴϱϮ ĚĞů ϮϬϮϬͿ ĐŽŶ ůĂ ͞ƚĂƐƐŽŶŽŵŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ UE͟ 
delle attività economiche sostenibili ʹ si è prodotto un interessante fenomeno di convergenza tra i 
criteri ambientali e sociali stabiliti per gli appalti pubblici (CAM e Criteri Comuni Europei) e i criteri 
ambientali e sociali definiti dai Regolamenti Delegati previsti dagli articoli, dal 10 al 15, del 
Regolamento 852/2020, ovvero la cosiddetta Tassonomia Ambientale. 
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Esiste quindi una convergenza di fatto tra pubblico, e quindi GPP e CAM, e priǀĂƚŽ͕ Ğ ƋƵŝŶĚŝ ͞DŽ NŽ 
“ŝŐŶŝĨŝĐĂŶƚ HĂƌŵ͘͟ L͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ƚĂƐƐŽŶŽŵŝĂ ŶŽŶ ğ stata semplice; la premessa di ogni atto 
ĚĞůĞŐĂƚŽ Ɛŝ ƚƌŽǀĂ ŶĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵ ĚĞůůĂ ƚĂƐƐŽŶŽŵŝĂ͘ UŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͕ ƉĞƌ ĞƐƐĞƌĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ 
ecosostenibile, deve dare un contributo sostanziale ad almeno uno dei sei obiettivi climatici e 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ĚĂůů͛UŶŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ͗ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͕ ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ Ăŝ 
cambiamenti climatici, uso sostenibile e la protezione delle risorse idriche e marine, transizione verso 
ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂŶĐŚĞ ĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĐŝĐůŽ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ͕ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ 
ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ͕ ƚƵƚĞůĂ Ğ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă Ğ ĚĞŐůŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝ͘ 
 
Le attività economiche e gli investimenti devono rispettare il cosiddetto principio del Do no significant 
harm (DNSH), ovvero ogni obiettivo non deve al contempo danneggiare significativamente gli altri 
cinque. È evidente come, per misurare in maniera oggettŝǀĂ ů͛ĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ Ă ƋƵĞƐƚŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕ 
servivano criteri tecnici precisi, disciplinati con Regolamenti Delegati, la cui elaborazione è stata 
affidata a un gruppo di tecnici della finanza sostenibile Technical Expert Group (TEG) per poi essere 
integrati al regolamento con una serie di atti delegati successivi. 
 
Il primo atto delegato - adottato il 4 giugno 2021 (Regolamento delegato UE 2021/2139) - ha definito 
le attività considerate ecosostenibili sotto il profilo dei primi due obiettivi (adattamento e mitigazione 
del cambiamento climatico). Tuttavia, erano rimasti fuori dal testo normativo due settori centrali, ma 
politicamente molto delicati: gas e nucleare. A quel punto si è arrivati ad approvare un atto delegato 
complementare (Atto delegato complementare 2022/1214) che ha incluso tra le attività green, anche 
ƋƵĞůůĞ ůĞŐĂƚĞ Ăůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ŶƵĐůĞĂƌĞ Ğ Ăů ŵĞƚĂŶŽ. In seguito, il 27 giugno 2023 è arrivato il Regolamento 
Delegato 2023/2485 di integrazione al Climate Delegated Act, che contiene una serie di criteri di 
vaglio tecnico su alcune attività specifiche: i trasporti (automotive, treni e aeroplani), la 
desalinizzazione, i servizi di emergenza, prevenzione del rischio di alluvione e protezione delle 
infrastrutture. 
 
Il secondo atto delegato (Regolamento delegato (UE) 2023/2486 del 27 giugno 2023) ha riguardato i 
restanti quattro obiettivi della tassonomia, stabilendo i criteri di vaglio tecnico relativi a: uso 
sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine (allegato I del documento); transizione 
ǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ;ĂůůĞŐĂƚŽ II ĚĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽͿ͖ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ 
(allegato III del documento); protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi (allegato 
VI del documento). 
 
In ultimo va considerato che, nel dicembre 2021, è stato pubblicato il cosiddetto Disclosures 
Delegated Act (Regolamento Delegato 2021/2178), in cui si specifica il contenuto, la metodologia e 
la presentazione delle informazioni soggette alla trasparenza, ovvero il funzionamento pratico della 
tassonomia. Tutti i criteri tecnici contenuti nei vari atti delegati serviranno quindi come punto di 
riferimento per aziende, banche e gestori di fondi di investimento in modo che questi calcolino 
quanto siano in linea con i criteri della tassonomia (le aziende per le proprie attività, i gestori di fondi 
per gli investimenti che propongono ai clienti). 
 
La tassonomia va però ůĞƚƚĂ ŝŶ ƉĂƌĂůůĞůŽ ĂĚ ĂůƚƌĞ ĚƵĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ ŝŶ 
tema di finanza sostenibile sul reporting di sostenibilità: in particolare la nuova Corporate 
Sustainability Reporting Directive (c.d. CSRD), finalizzata alla revisione della Direttiva 2014/95/UE 
sulla rendicontazione non finanziaria (non-financial Reporting Directive ʹ NFRD) e il Regolamento 
SFRD in cui sono regolate le disclosure per i servizi finanziari (banche e fondi di investimento). 
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Il compito della Regione del VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŶ ŝů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ GPP ğ ƋƵŝŶĚŝ ĚƵƉůŝĐĞ͗ 

a) ĚĂ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ dei CAM da parte delle amministrazioni pubbliche presenti 
sul territorio; 

b) ĚĂůů͛ĂůƚƌĂ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĚĞůůĂ ƚĂƐƐŽŶŽŵŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ĐŚĞ ĚŽŵĂŶŝ͕ ƐĞ ŶŽŶ 
ben metabolizzati, potrebbero iniziare a costituire un fattore di razionamento del credito o 
ƵŶ ĨĂƚƚŽƌĞ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŚĞ͕ ƐĞ ŶŽŶ ŐĞƐƚŝƚŽ͕ ŐĞŶĞƌĞƌă ŝŶƐƚĂďŝůŝƚă ŝŶ ƚƵƚƚĂ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͘ 

 

4.11 FINANZIAMENTO DELLE AZIONI PER IL GPP 
 

Per ultimo occorre rilevare che sarebbe utile ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůla Regione del Veneto a 
ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ ĂůůĂ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ 
ecologica e al GPP. 
 
Le aree di interesse potrebbero essere le seguenti: 

a) nuove categorie merceologiche attualmente non coperte da specifici CAM; 
b) ů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉĞƌ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ă ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ŽƉĞƌĞ relative 

Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͕ ŐĞŶĞƌĂůŵĞŶƚĞ ƉŽĐŽ ŝŶĚĂŐĂƚŽ; 
c) metodi di quantificazione dei benefici ambientali e sociali associati ai CAM. 

 
4.12 TRA“VER“ALITA͛ DEL GPP͗ INI)IATIVE E COLLABORA)IONI TERRITORIALI  
 

Nel presente PAR GPP, in coerenza con le attività svolte negli anni passati, sono previste azioni volte 
a consolidare le reti e le collaborazioni istituzionali già in essere e di estenderne di nuove a più settori 
(autorità pubbliche, parti economiche e sociali) che operano sul territorio regionale.  
Lo scopo è quello di mettere al centro gli acquisti verdi e far crescere la consapevolezza della rilevanza 
del GPP come strumento trasversale e di politica ambientale.  
 
DĂůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ƉĂƐƐĂƚĂ, maturata in attuazione dei precedenti PAR GPP, emergono chiaramente due 
aspetti. Da un lato è ancora ĚŝĨĨƵƐŽ ů͛ĞƌƌŽƌĞ Ěŝ ĂƐƐŽĐŝĂƌĞ il GPP a una questione meramente tecnica 
che ha a che vedere con le norme, i regolamenti, le burocrazie e il personale delle stazioni appaltanti, 
ma non con la politica; questo rende molto difficile trovarlo nei documenti programmatici. DĂůů͛ĂůƚƌŽ 
si riconoscono gli efficaci vantaggi nel promuovere azioni di sistema, di scala regionale e nazionale, 
in grado di attivare sinergie volte a favorire ů͛integrazione dei temi ambientali e a comprendere le 
esigenze del territorio. 
 
Oggi dovrebbe essere chiaro che per raggŝƵŶŐĞƌĞ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 
Ă ďĂƐƐĂ ŝŶƚĞŶƐŝƚă Ěŝ ĐĂƌďŽŶŝŽ͕ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ Ğ ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕ ĚĞůů͛ĞĐŽ-innovazione e 
ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ǀĞƌĚĞ ğ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ƉƵŶƚĂƌĞ ƐƵů GPP ĞĚ ĞƐƚĞŶĚĞƌůŽ ƌĂƉŝĚĂŵĞŶƚĞ Ă ƚƵƚƚĞ ůĞ 
organizzazioni regionali.  

La Regione del Veneto e in particolare la DŝƌĞǌŝŽŶĞ AĐƋƵŝƐƚŝ͕ AA͘GG͘ ĚĞůů͛AƐƐĞƐƐŽƌĂƚŽ al bilancio e 
patrimonio, affari generali, enti locali, per garantire le interconnessioni degli obiettivi contenuti nel 
PAR GPP (si veda paragrafo 4.2) sta consolidando e potenziando importanti collaborazioni tra enti, 
settori, temi e politiche diversi.  
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Nei paragrafi che seguono si descrivono ƋƵĞůů͛ŝŶƐŝĞŵĞ Ěŝ attività, messe in piedi, da più soggetti che 
credono profondamente nel lavoro di rete, aventi lo scopo di veicolare il potere trasformativo degli 
appalti pubblici per la realizzazione di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 

 

4.12.1 ECONOMIA CIRCOLARE IN EDILIZIA  

“Ƶů ƚĞŵĂ ĚĞůů͛economia circolare proseguono le attività previste dal PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ - Per la 
ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽƉŽƐƚĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ŶĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ (DGR n. 148 
del 24/2/2023). 

Il Protocollo sottoscritto tra la Regione del Veneto e ANCE VENETO (Associazione Nazionale 
Costruttori Edili), ANPAR (Associazione Nazionale Produttori Aggregati Riciclati), ARPAV (Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto), CONFINDUSTRIA VENETO, 
LEGAMBIENTE VENETO͕ UNIVER“ITA͛ IUAV DI VENE)IA͕ Ğ ů͛UNIVER“ITA͛ DEGLI “TUDI DI PADOVA, 
prevede che le parti mettano a disposizione le proprie competenze per attivare strategie condivise e 
complementari che favoriscano ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ͕ ŝŶ 
particolare promuovendo: 

- ůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĂŐŐƌĞŐĂƚŝ Ěŝ ƌĞĐƵƉĞƌŽ Ğ Ăůƚƌŝ 
materiali in sostituzione degli analoghi materiali vergini; 

- ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƌŝƐŽrse naturali rinnovabili; 
- ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ƵŶ͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ĚĞů ƌĞĐƵƉĞƌŽ Ěŝ ĂůƚĂ ƋƵĂůŝƚă Ğ ĐŽŶĐŽƌƌĞŶǌŝĂůĞ ĐŚĞ ŽƌŝĞŶƚŝ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ 

verso una maggiore ed assestata fiducia nella qualità del materiale recuperato; 
- ůĂ ůĞƚƚƵƌĂ ĂŶĂůŝƚŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƋƵĂĚƌŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ǀŝgente individuando le relative criticità e le 

possibili iniziative volte al superamento delle stesse; 
- ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ Ğ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝǀŽ Ěŝ ƵŶĂ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ĞĚŝůŝǌŝĂ͕ ƋƵĂůŝ ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶŝ 

ĚĞů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĐŚĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ĞƐƚƌĂzione e produzione dei 
materiali/componenti edilizi, debbano essere organizzate in modo che i rifiuti di qualcuno 
ĚŝǀĞŶƚŝŶŽ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉĞƌ ƋƵĂůĐƵŶ ĂůƚƌŽ͕ ŝŶ ƵŶĂ ǀŝƐŝŽŶĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ĨŽŶĚĂƚĂ ƐƵůů͛ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
processi e di economia circolare; 

- la promozione ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů BIM ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
conoscenza dello stesso, quale strumento fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi di 
circolarità, attraverso la rappresentazione e la gestione digitale degli edifici, permettendo una 
efficace valutazione Life-Cycle Assessment che dia consapevolezza del danno o delle 
potenzialità ambientali dovute a ciò che avviene in ognuna delle fasi del ciclo di vita di un 
edificio; 

- la possibilità di sviluppare una piattaforma web, finalizzata alla raccolta e alla condivisione 
delle attività svolte dai singoli sottoscrittori, da rendere eventualmente disponibile agli 
operatori del settore. 

 

 4.12.2 END OF WASTE E SOTTOPRODOTTI  

 

Sulla disciplina END OF WASTE viene garantito a livello regionale un approccio omogeneo di: 
- perseguire una razionalizzazione ed una certezza dei tempi delle procedure autorizzative, 
- favorire il mercato delle materie prime seconde, 
- fornire un quadro tecnico di riferimento chiaro e certo per le Imprese del settore, in 

ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ 
urbani e speciali approvato con D.G.R. n. 988 del 09.08.2022, con la DGR n. 448/2023, 
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è stato istituito il Tavolo tecnico di riferimento per gli End of Waste.  

Il Tavolo EoW ha il compito di sviluppare e approvare i documenti tecnici di riferimento per 
determinate tipologie di prodotti EoW (partendo dai più consolidati e ricorrenti), contenenti le 
informazioni ritenute necessarie per definire i criteri di cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi 
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴϰ-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. I documenti che verranno prodotti e validati, secondo 
una procedura approvata con apposito Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione 
Ecologica, ĚĞĨŝŶŝƌĂŶŶŽ ƵŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĞ AǌŝĞŶĚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ŝƐƚĂŶǌĞ Ěŝ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐĂƐŽ 
ƉĞƌ ĐĂƐŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴϰ-ƚĞƌ Ğ ĚĂůůĞ ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ǀŽůƚĂ Ăů 
rilascio di tali autorizzazioni per lo/gli specifici EoW.  

 
Il Coordinamento è composto da un rappresentante per ognuno dei seguenti soggetti: 

• Regione del Veneto ʹ Direzione Ambiente e Transizione Ecologica con funzione di Presidente; 

• Regione del Veneto ʹ Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e 

Internazionalizzazione delle imprese; 

• Regione del Veneto - Direzione Ricerca Innovazione ed Energia; 

• ARPAV; 

• Unione Province Venete (UPI Veneto); 

• RUS (Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile) per i 4 atenei del Veneto; 

• Associazioni di categoria individuate di volta in volta. 

 

AŶĐŚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ Sottoprodotti è stato istituito un Tavolo Tecnico finalizzato ad approfondire la 
ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƐŝŶŐŽůĞ ĨŝůŝĞƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ƐŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŝ ĞĚ ĂůƚƌĞƐŞ incentivare le 
simbiosi industriali finalizzate alla riduzione della produzione di rifiuti, oltre che definire quali processi 
ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ͞ ŶŽƌŵĂůĞ ƉƌĂƚŝĐĂ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͟ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ 
condizione di cui alla ůĞƚƚ͘ ĐͿ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴϰ ʹ bis, , in adempimento a quanto previsto 
ĚĂůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ƵƌďĂŶŝ Ğ ƐƉĞĐŝĂůŝ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ D͘G͘R͘ 
n. 988 del 09.08.2022, con la DGR n. 448/2023.  
 
Il Tavolo ha il compito di valutare le istanze provenienti dalle filiere produttive o da singole aziende 
e definire buone pratiche tecniche e gestionali che, nel rispetto della normativa vigente, possano 
ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ Ğ ͞ǀĂůŝĚĂƌĞ͕͟ ĐĂƐŽ ƉĞƌ ĐĂƐŽ͕ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ ƐŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŝ ŶĞůů͛Ăŵďŝƚo di diversi 
ĐŝĐůŝ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ Iů CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ͕ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ƐǀŽůƚĂ ƐƵů ƐŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŽ ŽŐŐĞƚƚŽ 
ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ƌŝůĂƐĐŝĂ ƵŶ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŽ͖ ŝů ƐŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŽ ǀŝĞŶĞ 
ŝƐĐƌŝƚƚŽ Ăůů͛EůĞŶĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ “ŽƚƚŽƉƌŽĚŽƚƚŝ ŐĞƐtito da ARPAV. Sulla base di quanto previsto dalle 
DD.G.R.V. n. 988/2022 e 448/2023 il Coordinamento è composto da un rappresentante per ognuno 
dei seguenti soggetti: 

• Regione del Veneto ʹ Direzione Ambiente e Transizione Ecologica con funzione di Presidente; 

• Regione del Veneto ʹ Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e 
Internazionalizzazione delle imprese; 

• Regione del Veneto - Direzione Ricerca Innovazione ed Energia; 

• ARPAV; 

• Unione Province Venete (UPI Veneto); 

• Camera di Commercio; 

• RUS (Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile) per i 4 atenei del Veneto; 

• Associazioni di categoria in base alla filiera produttiva in esame. 
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4.12.3 FONDA)IONE VENE)IA CAPITALE MONDIALE DELLA “O“TENIBILITA͛ 
 
La Regione del Veneto è tra i soci fondatori della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della 
Sostenibilità (FVCMS) /Venice world Sustainability capital Foundation (VSF) che nasce dalla 
convinzione che la forza della storia di resilienza della città di Venezia e la sua continua e ingegnosa 
ricerca di un equilibrio tra le necessità di una comunità di abitanti e il particolarissimo ambiente che 
la ospita, possa ispirare la realizzazione di un futuro sostenibile, che sappia vincere le sfide complesse 
che minacciano la sua stessa sopravvivenza.  
 
La Fondazione punta a dare risposta alle principali problematiche della città lagunare e del suo 
intorno metropolitano promuovendo un piano di interventi che sia funzionale a: 
ͻ ŝů ƌŝůĂŶĐŝŽ͕ ŝŶ ĐŚŝĂǀĞ E“G͕ ĚĞůůĂ ƐŽĐŝŽ-economia del territorio; 
ͻ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ŵŽĚĞůůŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ territoriale, quale best 
practice di valore globale, che possa essere di riferimento per altre realtà urbane nel resto del mondo. 
 
La Fondazione si propone, in particolare, di promuovere/facilitare le sinergie tra i diversi soggetti 
interessati alla sostenibilità del medesimo ambito territoriale. Costituita il 14 marzo 2022, sotto il 
patrocinio del Governo italiano, la Fondazione è composta da un partenariato articolato, formato 
dagli enti territoriali regionali e locali, dalle principali istituzioni culturali e accademiche veneziane e 
da un gruppo di grandi imprese interessate ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞůů͛ŝŶƚŽƌŶŽ ǀĞŶĞǌŝĂŶŽ͘ 
 
 

 4.12.4 PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI (PRGR) 

 

L͛Ăggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali approvato con DGR n. 988 
ĚĞů Ϭϵ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϮϮ͕ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞƚƚĂƚŝ ĚĂůů͛ AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͕ Ăů PĂĐĐŚĞƚƚŽ 
Economia Circolare e al Green Deal Europeo, fa parte di una strategia complessiva di sviluppo 
economico - territoriale della Regione, avendo effetti concreti su sfere inerenti ambiti di 
pianificazione diversi. Molteplici sono infatti i piani e i programmi in capo alla Regione, con cui il Piano 
intende rapportarsi strettamente. 
 
Tra i principali piani e programmi a cui il PRGR intende raccordarsi vi è il PAR GPP, strumento efficace 
ƉĞƌ ƐƉŝŶŐĞƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ƐƵůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůůĞ ƌĂĐĐŽůƚĞ differenziate per garantire il 
contenimento degli scarti da avviare a smaltimento, ma anche per immettere sul mercato materiali 
derivanti da riciclo che garantiscono prestazioni analoghe ai materiali vergini, assicurandone un 
mercato stabile e redditizio.  
 
Il PRGR, coordinato al PAR GPP, promuove la formazione degli enti pubblici sulle modalità di 
ĂĚĞŵƉŝĞƌĞ Ăůů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ůĞŐŐĞ Ěŝ ĨĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ CAM ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ Ğ ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ 
trasferisce al mondo produttivo informazioni sulle specifiche tecniche richieste nei prodotti, 
consentendo di sperimentare innovazioni impiantistiche e produttive orientate alla green economy. 
In particolare, con il PRGR si intende incentivare il ricorso a materiali riciclati nei processi produttivi, 
anche prevedendo, in accordo con la normativa GPP, percentuali minime di materiali riciclati da 
richiedere nei bandi/appalti delle strutture regionali e degli enti strumentali collegati.  
 
UŶĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ Ğ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŽĚĞůůŝ Ěŝ ĞĐŽŶŽŵŝĂ circolare, infatti, non possono 
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prescindere da una domanda di prodotti riciclati che sia ampia e stabile, superando le barriere che 
ancor oggi permangono come ad esempio la bassa competitività, in termini di prezzo, rispetto i 
materiali vergini. Solo in queste condizioni può essere attuata la transizione verso 
ů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĞ ƉƌŝŵĞ ƐĞĐŽŶĚĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ĐŚĞ ƵŶ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ƌŝĐŽƌƐŽ ĂůůĞ 
materie vergini, oggi in progressivo esaurimento. 
IŶ ƚĂů ƐĞŶƐŽ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ěŝ PŝĂŶŽ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ƋƵŽƚĂ ŵŝnima di materiali riciclati nei 
bandi delle opere regionali o di interesse regionale (art. 31 ʹ Elaborato A ʹ Normativa di Piano). 
QƵŝ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂ ů͛AƌƚŝĐŽůŽ ϯϬ estratto dal PRGR. 

 

 

 4.12.5 PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2021-2027 Veneto 

 

Il PR FESR 21-27 Veneto contribuisce alla crescita di un sistema produttivo regionale competitivo, 
innovativo, sostenibile, anche puntando sulla digitalizzazione di imprese, cittadini e PA, che sviluppi 
occupazione di qualità in un contesto territoriale vitale, attrattivo e sicuro per le persone e le imprese 
e che assicuri la tutela dei valori e dei beni naturali, paesaggistici e culturali. 
 

 

Articolo 30ʹ utilizzo dei materiali riciclati nelle procedure di gara 

1. al fine di sostenere la transizione del comparto produttivo verso processi o prodotti 

maggiormente ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ͕ ůĞ ƐƚĂǌŝŽŶŝ 
appaltanti della regione del Veneto, nelle procedure di gara dovranno prevedere l'utilizzo di 

materiale riciclato ogni qualvolta sia possibile e in quota pari almeno al 40%, ferme restando 

le caratteristiche degli ͞end of waste͟ prodotti ai ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϭϴϰ- ter.  

2. al fine di sostenere il mercato dei prodotti derivanti dal recupero dei rifiuti da costruzione 

e demolizione nelle opere regionali e di interesse regionale deve essere previsto l'utilizzo di 

materiali riciclati nella misura del 40%. 

3. al fine di incentivare la riduzione dei quantitativi dei rifiuti da C&D prodotti in cantiere e 

favorire processi di recupero più efficienti delle frazioni separate, nelle opere regionali e di 

interesse regionale deve essere previsto il ricorso alla demolizione selettiva di cui alla dgrv 

n. 1773/2012 e suoi eventuali aggiornamenti. 

4. il mancato rispetto delle percentuali minime di prodotti provenienti dal recupero dei rifiuti 

riportate di ĐƵŝ Ăŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ ĐŽŵŵŝ ϭ Ğ Ϯ͕ Ğ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂů ĐŽŵŵĂ 
3, non consente ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ă ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ĞͬŽ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉĂůƚŝ ĞͬŽ ŽƉĞƌĞ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ 

regionale e di interesse regionale. 
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In questo ambito le azioni di interesse per il GPP ƐŽŶŽ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ͞ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĂ 
ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ĞĚ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ƐŽƚƚŽ ŝů ƉƌŽĨŝůŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͟ attraverso il 
sostegno alla riduzione del consumo e dello spreco di materia, la realizzazione ed il potenziamento 
di infrastrutture per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione, 
in complementarietà con la missione M2C1 del PNRR con particolare attenzione alla valorizzazione 
deŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ƌŝĐŝĐůĂƚŝ ĐŽŵĞ ŵĂƚĞƌŝĞ ƉƌŝŵĞ. 
 
NĞů ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ů͛Žbiettivo specifico: RSO2.6. Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed 
efficiente sotto il profilo delle risorse (FESR), è suddiviso in: 
- Ϯ͘ϲ͘ϭ RŝƵƚŝůŝǌǌŽ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ Ğ ƐŽƐƚĞŐŶŽ Ăŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ 
produzione ed efficientamento nelle PMI; 

- Ϯ͘ϲ͘Ϯ RŝƵƚŝůŝǌǌŽ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͕ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
popolazione su modelli di consumo sostenibile, valorizzazione dei beni riutilizzabili; 

finalità che prevedono anche ů͛incentivo dell'acquisto e dell'utilizzo dei materiali provenienti dal 
recupero tramite Green Public Procurement o appositi criteri inseriti nei bandi che fanno capo alla 
Regione.  

Le attività a sostegno del PAR GPP proposte per un finanziamento ŝŶ ƋƵĞƐƚ͛ĂŵďŝƚŽ sono: 

• iniziative per il rafforzamento dell'adozione di soluzioni di economia circolare attraverso la 
pianificazione di percorsi formativi sul tema del Green Public Procurement (GPP), volti ad 
aumentare la cultura e la consapevolezza su sfide e opportunità offerte dalla transizione 
ecologica (cittadinanza, scuole...), in particolare per quanto riguarda l'adozione di stili di vita 
e consumi più sostenibili (ad es. attraverso la valorizzazione di beni riutilizzabili); 

• iniziative per il rafforzamento delle competenze tecniche e amministrative del personale delle 
stazioni appaltanti in particolare nell'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) alle 
procedure di gara per attivare la domanda di prodotti sostenibili e circolari (prevedere il riuso 
dei beni, la preparazione per il riutilizzo, l'allungamento di vita); 

• ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ŶĞůůΖĂĐƋƵŝƐƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ ;GPPͿ Ěŝ materiali 
provenienti da recupero anche attraverso il dialogo con le imprese e attivazione di strumenti 
di monitoraggio dei benefici ambientali; predisposizione strumenti di monitoraggio; 

• iniziative volte a ridurre lo spreco alimentare da condividere ad es. con gli Empori della 
Solidarietà (progetto con MASE), per l'adozione di misure ad hoc per le mense scolastiche ad 
es. laboratori informativo presso le scuole. 

 

  4.12.6 PROGETTO STRATEGICO ͞TERRITORI͟ 

 
Nel contesto del Programma complementare di azione e coesione sulla governance nazionale dei 
ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĞƵƌŽƉĞĂ ;CTEͿ ϮϬϭϰ-2020 LŝŶĞĂ ϱ ͞PƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă 
ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ Ğ ƐƚƵĚŝ͕͟ ğ ƐƚĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ŝů PƌŽŐĞƚƚŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ͞TĞƌƌŝƚŽƌŝ͟ per ů͛ĂƌĞĂ Alpi ʹ Europa 
Centrale frutto del dialogo tra Dipartimento per le Politiche di Coesione, Agenzia per la Coesione 
Territoriale e le Regioni Puglia, Toscana e Veneto. Detto progetto, di cui è referente la U.O. 
Cooperazione Territoriale e Macrostrategie Europee incardinata nella Direzione Programmazione 
Comunitaria, avviato operativamente ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϮ Ɛŝ ĐŽŶĐůƵĚĞƌă Ă ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ͘  
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VŝƐƚŝ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ğ ůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ƚƌĂƚƚĂƚĞ͕ ŝů PƌŽŐĞƚƚŽ ͞TĞƌƌŝƚŽƌŝ͟ Ɛŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂ ĐŽŵĞ ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ 
rafforzamento del PAR GPP che a sua volta pŽƚƌă ĚĂƌĞ ƵŶ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
Progetto.  
 
La Linea 5 richiamata sopra prevede la realizzazione di azioni di raccordo tra la CTE ed altre attività di 
cooperazione internazionale, preferibilmente negli ambiti di intervento delle Strategie 
MĂĐƌŽƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĚĞůů͛UE͕ ĂƚƚĞ Ğ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ progettualità. È altresì sostenuta la 
realizzazione di iniziative volte Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞͬƚƌĂƐĨĞƌŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂƚĞ 
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ PƌŽŐƌĂŵŵŝ di CTE͕ ŝŶ ƋƵĞůůŝ ĚĞůů͛Oďiettivo in favore della crescita e ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͕ 
nonché la valorizzazione a livello sovra-nazionale di buone pratiche sviluppate in ambito nazionale. 
Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PƌŽŐĞƚƚŽ͕ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŽŶ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ Friuli- Venezia Giulia͕ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ 
coinvolta come beneficiario indiretto, hanno identificato la tematica del ͞GƌĞĞŶ PƵďůŝĐ PƌŽĐƵƌĞŵĞŶƚ͟ 
(GPP), con un particolare interesse per la sua attuazione nel settore degli edifici pubblici sostenibili e 
smart͕ ƋƵĂůĞ ĂŵďŝƚŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ 
 
Il GPP è prioritario ƉĞƌ ƵŶ͛ĂƌĞĂ ĐŽŵĞ ƋƵĞůůĂ AůƉŝ-Europa Centrale che coinvolge tutte le regioni del 
NŽƌĚ IƚĂůŝĂ ĞĚ ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĂ ĚĂ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ Ă ĨŽƌƚĞ ƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ Ğ manifatturiera e da un 
alto grado di innovazione in cui la Pubblica Amministrazione può fare da apripista e da stimolo per 
influenzare il mercato, le imprese e i prodotti/servizi ivi presenti favorendo in generale la diffusione 
della innovazione tecnologica ed in particolare il raggiungimento di obiettivi di miglioramento 
ambientale e ĨĂǀŽƌŝƌĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ consapevolezza 
ambientale da parte dei consumatori. 
 
Le potenzialità del GPP sono enormi perché da un lato la Pubblica Amministrazione, sia a livelli 
centrali che locali, vuole e deve cercare di migliorare le proprie procedure in maniera da essere 
ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĞƐŝŐĞŶƚĞ ŶĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĚĂ ĂĚŽƚƚĂƌĞ ŶĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ďĂŶĚŝ͕ Ğ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ ŚĂ bisogno di 
grandi sforzi e investimenti per venire incontro a questa nuova domanda e quindi cambiare il proprio 
modo di produrre, adottando approcci e soluzioni innovative. Le dinamiche territoriali coinvolgono 
quindi tutti gli attori chiave: enti pubblici, imprese, enti di ricerca e formazione. 
 
NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽŐĞƚƚŽ ͞TĞƌƌŝƚŽƌŝ͕͟ ĂĚ ŽŐŐŝ͕ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌione con un esperto esterno, è stato 
individuato un campione di 5 progetti di CTE, qualificati come più promettenti in termini di 
capitalizzazione dei risultati, in tema di economia circolare con particolare riferimento al GPP nel 
ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ͘ TĂle ĐĂŵƉŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚŽ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŽ ĂĚ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ ĐŚĞ ŚĂ ƉĞƌŵĞƐƐŽ Ěŝ 
individuare delle potenziali piste di lavoro che rappresentano alcune tra le principali traiettorie di 
sviluppo del GPP del futuro.  
LĞ ƉŝƐƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƌŝƚĞŶƵƚĞ Ɖŝƶ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĞ ĂĚ ƵŶ ŐƌƵƉƉŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŝ͘Ğ͘ ͞ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ 
ĚĞŐůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ͟ ĚĂůůĂ ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĨůĞƐƐŝďŝůĞ ĐƵŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĞƌĂŶŶŽ͕ ŝŶ ƉƌŝŵĂ ŝƐƚĂŶǌĂ͕ ŝ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ ĚĞŝ 
progetti già mappati e da estendere ad altri portatori di interessi.  
 
LĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ͕ ƋƵĂůĞ ƐĞĚĞ Ěŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ͕ Ɛŝ ƉŽŶĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚŝŵŽƐƚƌĂƌĞ ĐŚĞ ůĂ ĐĂƉŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ 
output dei progetti di CTE si può realizzare su scala regionale e può portare un valore aggiunto al 
sistema territoriale in termini di maggior conoscenze, innovazione e nuove iniziative. Per raggiungere 
questo obiettivo, la piattaforma dovrà agire da catalizzatore di idee e di attori chiave a livello 
regionale o sovra-regionale e contestualmente da laboratori per nuove proposte. I risultati saranno 
molteplici: 
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- networking: consolidare le dinamiche di un gruppo e testare un modello di lavoro 
collaborativo che può essere replicato da altre Regioni;  

- progettualità: sviluppare nuove proposte tematiche che possano essere candidate a bandi 
(europei o nazionali o di altro tipo) anche in forma di collaborazioni regionali; 

- impatti: migliorare la circolazione delle informazioni ed il dialogo istituzionale sia a livello 
intra-regionale per massimizzare le sinergie con la programmazione regionale sia a livello 
extra-regionale per le sinergie con Strategie Macroregionali e altre iniziative di simile 
portata. 
 
 

4.12.7 UNIVER“ITA͛ DEGLI “TUDI DI PADOVA E REGIONE VENETO͗ RICERCA “UL GPP E LE CATENE 

DI FORNITURA  

 
La ricerca sul GPP ha visto una crescita sostanziale negli ultimi 15 anni in particolare dal punto di vista 
ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƌĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ƐƚƵĚŝĂŶĚŽ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ GPP ƐƵŝ ůŽƌŽ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ Ğ 
ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ŝ ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ͘ “ĐĂƌƐĞ ŝŶǀĞĐĞ ƐŽŶŽ ůĞ ĞǀŝĚĞŶǌĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞů GPP sui processi e sulle reti 
di approvvigionamento di questi ultimi. A ƚĂů ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PAR GPP͕ 
Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ ĐŽŵĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ěŝ GPP ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ŝŶĨůƵĞŶǌŝ 
le scelte degli operatori economici e le catene di approvvigionamento dei loro fornitori. 
 
PĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂůĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ɛŝ ĐŽůůĂďŽƌĞƌă ĐŽŶ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚŝ Ěŝ PĂĚŽǀĂ͕ DŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ 
di Tecnica e Gestione dei Sistemi Industriali (DTG), che sta promuovendo uŶ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĂů ƚŝƚŽůŽ ͞͞Iů 
GƌĞĞŶ PƵďůŝĐ PƌŽĐƵƌĞŵĞŶƚ ĚĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ĚĞŝ ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ͘͟ 
L͛ ĂŶĂůŝƐŝ ǀĞƌƌă ƐǀŽůƚĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ interviste con un campione eterogeneo di fornitori che hanno 
recentemente partecipato a gare pubbliche contenenti criteri di GPP (sia criteri base che premianti).  
 
Tutti i dati raccolti verranno analizzati da un team di ricercatori esperti in gestione delle scelte degli 
operatori economici nelle reti di fornitura, acquisti, sostenibilità ed economia circolare, life cycle 
assessment e life cycle costing, e metodi di ricerca qualitativa. Il progetto intende fornire una 
prospettiva poco esplorata sul GPP, ovvero quella dei fornitori di primo livello degli enti pubblici.  In 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ŵŝƌĂ Ă ŵĂƉƉĂƌĞ ĐŽŵĞ ŝů GPP ŝŶĨůƵŝƐĐĂ ƐƵŝ Ěŝǀersi impatti organizzativi dei fornitori 
degli enti pubblici e i diversi fattori in grado di influenzare tali impatti e come si stiano riconfigurando 
i processi interni e le reti di fornitura per rispondere a criteri di GPP, tema di grande interesse per le 
stazioni appaltanti.  
 
 

4.13 IL SISTEMA DI MONITORAGGIO  
 

Ai fini del monitoraggio del Piano è necessario partire da quanto affermato dal PAN GPP 2023 in 
ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ͞ĂƉƉĂůƚŽ ǀĞƌĚĞ͘͟ L͛ĂƉƉĂůƚŽ ğ ĚĞĨŝŶŝƚŽ ͞ǀĞƌĚĞ͟ ƋƵĂŶĚŽ ƐŽŶŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ŶĞůůĂ 
documentazione progettuale e di gara tutte le specifiche tecniche e le clausole contrattuali dei CAM 
Ğ͕ ƋƵĂŶĚŽ ů͛ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐƌŝƚĞƌŝŽ ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂŵĞŶƚĞ Ɖŝƶ 
ǀĂŶƚĂŐŐŝŽƐĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬϴ͕ ĐŽŵŵŝ ϰ Ğ ϱ͕ ƐƵůla base del miglior rapporto qualità prezzo o sulla 
ďĂƐĞ ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů ĐŽƐƚŽ͕ ůĂĚĚŽǀĞ Ɛŝ ƚĞŶŐĂ ĐŽŶƚŽ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƉƌĞŵŝĂŶƚŝ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ŶĞůůĂ 
corrispondente sezione dei medesimi CAM, vale a dire laddove si utilizzino uno o più di detti criteri 
premianti. 
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I ĐƌŝƚĞƌŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŶĐŽƌĐŚĠ ĚŝǀĞŶƵƚŝ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ͕ ŶŽŶ 
pregiudicano la possibilità di introdurre ulteriori o più avanzati criteri ambientali a valle di adeguate 
valutazioni tecniche e di mercato, né di adottare soluzioni alternative per soddisfare i fabbisogni 
approcciati dai CAM, se da tali soluzioni alternative risultino maggiori benefici ambientali, né è 
pregiudicata la possibilità di applicare criteri ambientali su categorie di appalto non ancora oggetto 
di CAM. Il PAR GPP della Regione del Veneto prevede un sistema di monitoraggio al fine di verificare 
il raggiungimento dei suoi obiettivi, assegnando a ciascuna azione un indicatore di risultato. Si 
prevede di redigere un report di monitoraggio annuale che costituirà uno strumento di analisi e 
comunicazione dei risultati raggiunti e al contempo consentirà di far emergere eventuali ostacoli e le 
corrispondenti azioni correttive per la buona riuscita del Piano.  
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ACQUI“TI IŶƐĞƌŝƌĞ͕ ŽǀĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ͕ ͞ĂůŵĞŶŽ ůĞ 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ğ ůĞ ĐůĂƵƐŽůĞ 
ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ͟ ĚĞŝ CAM Ğ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝů 
ůŽƌŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ 
ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ 

й ďĂŶĚŝ ĐŽŶ CAM 
ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ 

ϭϬϬй 

PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ƐŽĐŝĂůŝ ŶĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ͕ 
ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂŝ CAM͕ ĚĂůůĂ GƵŝĚĂ ƉĞƌ 
ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ Ğ 
Ěŝ ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ ŶĞŐůŝ 
ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ĚĂŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ĐŽŶ ŝů PNRR 

й ďĂŶĚŝ ĐŽŶ 
ĐƌŝƚĞƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ 

ϱϬй 

NĞŝ ĐĂƉŝƚŽůĂƚŝ Ěŝ ŐĂƌĂ ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ 
CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ ǀŽůƚŝ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ŝů 
ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ͕ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ŝů 
ƌŝĐŽƌƐŽ ĂůůĞ FŽŶƚŝ EŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ 
RŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ŝ Ŭŵ ƉĞƌĐŽƌƐŝ 
ůƵŶŐŽ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĨĂƐŝ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ Ěŝ 
ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ŽƉĞƌĞ 

Ŷ͘ Ěŝ ŐĂƌĞ  ϱϬй 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Sociali volti a ridurre le 

diseguaglianze di genere 

Ŷ͘ ŐĂƌĞ ĐŽŶ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ƐŽĐŝĂůŝ 

ϯ 

Nei capitolati di gara, quando 

possibile, adozione della 

Valutazione del Costo lungo il ciclo 

di vita (LCC) 

Ŷ͘ ŐĂƌĞ ĐŽŶ LCC ϭ 

Nei capitolati di gara adozione di Ŷ͘ ŐĂƌĞ ϯ 
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Criteri Ambientali volti a ridurre la 

produzione dei rifiuti urbani  

Nei capitolati di gara adozione di 
Criteri Ambientali volti ad 
aumentare la raccolta differenziata 
dei rifiuti (tonnellate di rifiuti urbani 

oggetto di raccolta differenziata sul 

totale dei rifiuti urbani raccolti) 

 

Ŷ͘ ŐĂƌĞ  
 

ϭ 

Nei capitolati di gara adozione di 

Criteri Ambientali volti a ridurre 

la produzione di rifiuti speciali 

pericolosi 

 

Ŷ͘ ŐĂƌĞ   
 

ϭ 

 

FORMA)IONE 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
ƚĞĐŶŝĐŽ ĞĚ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ Ăů GPP͕  Ăŝ 
CAM Ğ Ăůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ DN“H 

Ŷ͘ ŐŝŽƌŶĂƚĞ Ěŝ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 

ϲ 

LĂďŽƌĂƚŽƌŝ ƚĞĐŶŝĐŝ ĐŽŶ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
ƚĞĐŶŝĐŽ ĞĚ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ Ăů GPP Ğ 
Ăŝ CAM 

Ŷ͘ LĂďŽƌĂƚŽƌŝ 
TĞĐŶŝĐŝ 

ϲ 

Diffusione di newsletter periodiche 
Servizio helpdesk 
Sito web  
Servizio di aiuto e consulenza per 

le pubbliche amministrazioni 

n. newsletter 
n. invio richieste 
helpdesk 
 

ϯϬ 

“PERIMENTA)IONE FĂǀŽƌŝƌĞ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ŝŶ ĐƵŝ 
ĞƐƚĞŶĚĞƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƌŝƚĞƌŝ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ ĂŶĐŚĞ ŝŶ 
ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ ƌĞůĂƚŝǀĞ 
Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ěŝ ďĞŶŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ŽƉĞƌĞ͕ 
ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŶŽŶ ĐŽƉĞƌƚĞ ĚĂŝ CAM 

Ŷ͘ ŐĂƌĞ ϭ 

“ƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ 
ŐĂƌĂ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĂŶŽ ůĂ 
ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ 
ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ 

Ŷ͘ ŐĂƌĞ Ϯ 

PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CAM 
ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĞ ƐŽĐŝĞƚă ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ 
ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 

Ŷ͘ ŐĂƌĞ Ϯ 

CĂůĐŽůĂƌĞ ŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ěŝ ϱ 
ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ ŵĞƌĐĞŽůŽŐŝĐŚĞ 

 

Kg di 
CO2/categoria 
merceologica 

5 categorie 
merceologiche  
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EƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ 
ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝů ƚƌĞŶĚ 
;ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚĞ EMA“Ͳ 
U͘O͘ “I“TARͿ 

report 3 

EƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ 
ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝů ƚƌĞŶĚ ;IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ 
ƉƵďďůŝĐŚĞ ĐŚĞ ĂĚŽƚƚĂŶŽ ĨŽƌŵĞ Ěŝ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĞͬŽ 
ƐŽĐŝĂůĞ Ͳ U͘O͘ “I“TARͿ  

report 3 

EƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ 
ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝů ƚƌĞŶĚ  
;IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĐŚĞ ĂĚŽƚƚĂŶŽ 
ŝ CAM ʹ U͘O͘ “I“TARͿ  

report 3 

NETWORKING PƌĞǀĞĚĞƌĞ ĚĞŝ ŵŽŵĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ěŝ 
ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ƐƵů 
ƚĞŵĂ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ ĐŽŶ ůĞ 
“ŽĐŝĞƚă PĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ 

Ŷ͘ ŐŝŽƌŶĂƚĞ Ěŝ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 

Ϯ 

PƌĞǀĞĚĞƌĞ ĚĞŝ ŵŽŵĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ěŝ 
ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ƐƵů 
ƚĞŵĂ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ǀĞƌĚŝ ƌŝǀŽůƚĞ ĂŐůŝ 
OƌĚŝŶŝ PƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ Ğ ĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ 

Ŷ͘ ŐŝŽƌŶĂƚĞ Ěŝ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 

Ϯ 

COMUNICA)IONE “ĞŵŝŶĂƌŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ ĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ĚĞůůĂ Đŝƚƚă 

Ŷ͘ “ĞŵŝŶĂƌŝ ϭ 

RĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă 
ƐĞŵŝŶĂƌŝ ƐƵů PŝĂŶŽ Ě͛AǌŝŽŶĞ ƉĞƌ Őůŝ 
AĐƋƵŝƐƚŝ VĞƌĚŝ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ 

Ŷ͘ “ĞŵŝŶĂƌŝ Ğ 
ĐŽŶǀĞŐŶŝ 

ϳ 

Creazione di una banca dati 
(bacheca buone pratiche) nella 
home-page GPP della Regione del 
Veneto  
 

Ŷ͘ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ 
ƉƵďďůŝĐĂƚĞ ƐƵů ƐŝƚŽ  

ϯϬ  
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